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L’ OSSERVATORE DELLA DOMENICA- 8 GENNAIO 1956 


Dopo il solenne « Te. Deum» ‘al Gesù; i tranvieri ed. i netturbini di Roma, | aderenti alle ACLI, all’Opéra dei Ritiri e all’O.N.A.R.M.0O.,: f 


» 


come è loro simpatica consuetudine, si sono fecati in. corteo, preceduti dalla musica, in piazza San Pietro, per un augurale omaggio 


al Sommo Pontefice. Alle acclamazioni dei .lavoratori — che accendevano piccoli bengala — e della popolazione, la quale ad essi si 
era unita, il Santo Padre si affacciava alla finestra del Suo studio per ringraziare dei filiali auguri e ricambiarli con la: Sua Benedi- `- 
zione. Essa era accolta da una imponente manifestazione di entusiastica gratitudine. La banda dell’A.T.A.C. ha eseguito l'inno pr 


tificio e quindi brant atte di. rinnovató al Padre di tutte le anime 


stato di salute del Sommo Pontefice, avevano 
& gioia di.vedere la bianca figura del Padre. 

Comune, il quale, nella grande solennita cri- 
yolle benedire dalla finestra dello studio 


fedeli della sua diocesi adunati in piazza ` 
‘San’ Pietro. 


Tt giorno prima, Pio XIÏ aveva. xivolto, attra- 
verso la radio, l'augurio di pace a tutta la- 
famiglia: umana e, contemporaneamente, era 
“stato annunciato che il Radiomessaggio nata- . 
lizio, che a causa della malattia il Papa non 
-aveva potuto pronunciare, sarebbe stato co- 
municato al mondo appena: le circostanze lo 
avessero permesso. 


Questo annuncio confermava quanto i co- 
municati dei giorni precedenti riferivano sulla 
ininterrotta attività del Sommo Pontefice an- 
oe nella fase più acuta della irifermita, e 

roposito giova ricordare che il 3 dicembre, 
all’indomani dell’improvviso aggrava- 


mento delle condizioni di Pio XII, L’Osserva- .. 


tore Romano dichiarava: <« Intanto, come è 
_noto, il Santo Padre non desiste dal prendere - 
“visione delle questioni più importanti inerenti 
al Suo apostolico ministero; e proprio in questi 
stessi giorni Egli ha, inoltre, portato a compi- 
mento alcuni Discorsi e Radiomessaggi da 
tenersi in date non lontane. Regolari come 
sempre sono le Udienze degli Ecc:mi Monsi- 
_ gnori Domenico Tardini e Angelo Dell’ Acqua» . 

A soli tre giorni dall’aggravamento, e pre- 
cisamente il 5 dicembre, veniva pubblicato 
rFimportantissimo discorso dedicato ai parte- 
: cipanti al IV Convegno nazionale dei Giuristi 
-cattolici e lo stesso giorno Pio XII rivolgeva, 
attraverso la radio, la sua parola alla folla 
riunita in San Pietro per la beatificazione del 
monaco. benedettino Placido Riccardi, e im- 
partiva la - Benedizione Apostolica; 
pubblicato, altresì, il testo del Radiomessaggio 
al Congresso Nazionale Mariano delle Filip- 
pine. L’8 dicembre, sempre attraverso la 
. radio, il Papa parlava ai fedeli convenuti in 
Santa Maria Maggiore per la chiusura del- 
-YAnno Mariano e il 12 pronunciava un discor- 
so, ancora per radio, in occasione della con- 
- sacrazione episcopale di Mons. Montini, il qua- 
` Te, 1 giorno 9, era stato ricevuto in udienza 
- privata dal Santo Padre. 

Ininterrotto e senza soste, dunque, il lavoro 
del Sommo Pontefice anche quando il suo stato 
: di salute avrebbe richiesto il più assoluto 
riposo, e di questo lavoro, per quet che si 
riferisce al 1955, VANI fornire alcuni fra 
. i dati più significativi 


Nel corso dell'anno la 
temporanea sospensione delle 'udienze dovuta 
all’infermita, il Papa ha ricevuto, in Vaticano 
oa Cantelannacite” ben 370.000 persone, alle 
quali ha rivolto la sua parola, a seconda dei 
gruppi- presenti, in latino, italiano, francese, 
inglese, tedesco, spagnolo e portoghese. 
Fra le. personalità che si sono recate in 
visita a Pio XII, sono da ricordare, in ordine 
di tempo: Pierre Mendés France, allora Pre- 
sidente de} Consiglio di Francia (12 gennaio); 
il Primo Ministro e il Ministro degli Esteri di 
(1 il Presidente della Re- 


4 


bre) e il Presidente del Consiglio, on. Antonio 
Segni (22 dicembre), . 


A queste udienze sono da aggiungere waetia 
. concesse dal Papa ai 


Cardinali, al Pro Se- 


Diplomaticé.” A proposito di diplomatici, 
Pio XII ħa ricevuto, per la presentazione delte 
Credenziali, i nuovi Capi missione dei seguénti’ - 
Paesi: Peri, India, Egitto, Cuba, Libano, Pa- 
nama, Argentina, Pakistan e Colombia. 


Per restare nel. campo diplomatico, il Papa 


. ha nominato durante l'anno cinque Nunzi o 


Internunzi e, precisamente, i 
Sensi (Costarica); Raffaele Forni (Venezuela); 
Efrem Forni (Lussemburgo); De Jonghe d’Ar- 


gretario di Stato, ai dirigenti della Curia - 
romana, ai Vescovi e ai membri del Corpo. 


LENCICLICA 
“MUSICAE 


WU Papa ha indirizzato 
. di tutto il mondo una Lettera Enciclica 
- che dalle prime parole con le quali s’ini- _ 

-zia il testo latino, si intitola « Musicae - 


-ja musica sacra) . 


H Santo Padre dopo aver dichiarato 
fo scopo dell’Enciclica, che è l'aggiorna- 
mento e if riordinamento generale di 
questa materia, nella prima parte passa 
_ in rassegna. le principali. vicende. stori- 4 
-Che della musica sacra nonchè le solle- 
 citudini della-Chiesa a questo riguardo. 

L'interesse che la Chiesa ha sempre. 
| avuto circa la musica è giustificato das. 
gli stretti rapporti che essa ha con it: 
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/ ma. di arte religiosa. Non si possono 
~ portare contro queste norme le pretese 
della libertà dell’arte, poichè ogni ma- 
- nifestazione artistica, come ogni azione 
umana, è soggetta alle leggi morali; nè 
| da ciò è menomata la dignità deiFarte o 
la libertà dell'artista, la quale anzi in 
- tal modo viene elevata è perfezionata. 
Ciò deve dirsi in particolar modo per 
“Varte sacra e religiosa il cui fine è di | 
i elevare la mente dei fedeli a Dio, agendo 


Sacrae Disciplina» (L'ordinamento del- | 


-culto divino. Valgono perciò in questo- | 
‘} campo i principi che regolano ogni for- | 


sono stati 


nella. verita; 


Organizzazione culturale er Nazioni Unite. 
Ha nominato, altresi, Legati pontifici i Car- 


dinali: Aloisi Masella (Congresso Eucaristico 


Internazionale di Rig de Janeiro); De la Torre 


` (Congresso Eucaristi¢o di Costarica) e Gracias 


(Con 


_nazione. Geli imperatore: di Etiopia. 


ISTITUZIONE DI GERARCHIE 


BEATIFICAZIONI, 
RIFORMA DELLA LITURGIA 


EPISCOPALI, 


DELLA SETTIMANA SANTA 
Per quanto riguarda il governo della Chiesa, 


oltre alle numerose nomine di Vescoyi per le 


diocesi di tutto il mondo, sono da ricordare 
la istituzione della: Gerarchia Episcopale in 


regioni già terre di missione e, cioè: nella 


Birmania, nella Rodesia Meridionale e in 
alcune zone dell’Africa, nonché l'erezione di 
diverse Provincie ecclesiastiche. Da segnalare, 
poi, la pubblicazione del Decreto sulla riforma 
della liturgia della Settimana Santa, che sara 


attuata nelle prossime celebrazioni pasquali, | 
Dopo le solenni cerimonie di canonizzazione : 


e beatificazione dell’Anno Mariano, nel 1955 
: Cina (17 aprile); il francese Marcellino Cham- 


pagnat (29 maggio) e 19 Martiri della Rivolu- 


zione francese (19 giugno). 


L'attività caritativa del Papa si è esplicata x 


ininterrottamente e universale, pronta ed effi- 
cace attraverso, soprattutto, l'Elemoósineria 


Apostolica e la Pontificia Opera di Assistenza. . 


`` Numerosi, d'altra parte, i documenti ponti- 
- fici, pubblicati -in varie circostanze, come il 


Chirografo per il Sovrano Militare Ordine di | 


Malta; le Lettere alle Settimane Sociali. di 
Francia e d'Italia; quelle per le celebrazioni 


centenarie di S. Ignazio di Loyola e di San — 


Bartolomeo il Giovane, ecc.. 


‘IL MAGISTERO DELLA PAROLA 


Oltre ai discorsi rivolti ai fedeli nel corso 
delle udienze alle quali abbiamo accennato 
sopra, il Papa, sempre durante il 1955, ha 


pronunciato, in diverse occasioni e su argo- 


menti di più viva attualità, 59 fra discorsi e 


radiomessaggi, dei quali 25 in italiano, 22 in 


francese, 6 in inglese, 5 in spagnolo e 1 in 
Pportogh ese. 

Fra questi sono da ricordare, per. la loro 
particolare importanza: il Radiomessaggio 
natalizio 1954 (che fu pubblicato il 2 gennaio 
1955), in cui Pio XII trattò della coesistenza 
i discorsi: ai Giuristi cattolici 
t5 dicembre 1954 e 5 febbraio 1956); al Con- 


gresso mondiale per la prevenzione degli in- ` 


fortuni sul lavoro (3 aprile); all’Unione Medica 
Latina (7 aprile); all’Assemblea plenaria della 
Pontificia Accademia delle Scienze (24 aprile); 

agli Aclisti (1- maggio); al Congresso della 
Unione imprenditori cattolici (5 giugno): al 


gresso Eucaristico nazionale della Bir- f 
mania), oltre a Mons. Martin; Inviato straor- | 
+ @dinario alle celebrazioni del XXV dell'incoro- 


proclamati Beati: 56 Martiri della — 
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De 
£ 


a Roma 


cendiava la 


4 Bolas dei ‘b’usanza 
ovviamente . comincid prima del 


““Ginguecento, gsi pipetéeva a cura degli 
“artighiert di Castel S. Angelo. Dapprima 
si issava sulla cima soltanto una enorme 


botte di polvere nera, la quale scoppian- § 


. do richiamava l'àttenziòne ammirata del 
‘popolo; poi le botti furono poste in vari 
- posti. elevati. del Castello; più tardi si 
confeziénarono fontane luminose, ben- 
| gala e razzi. di vario colore. 

-Alfa tea non. mancava mai la pre- 


a: 


- 


di Curia;-i quali non si-frammischiavano 
alla folfa — talvolta pericolosa_per |’ec- 
bessiva. emozionalibilita a causa degli 


Scoppi — ma assistevano dal Vaticano. 
Quelle sere ogni finéstra, ogni loggia del — 
Palazzo Apostolico ` ‘che prospettasse 


vano. Saputo cosi. che. tutto era pro 
_iļ Papa lasciava la propria stanza ` 
affacciava dalla finestra dell’attuale ` 
ticamera Segreta ché è volta“ ‘Verso 
steljo. Di Tá il Papa dava —'o'fa 


dare ‘it Segnale dél Via. il capitano 
osservata, la. “segnala- 
zione con un cannocchiale, ripeteva For- 
‘dine. « Fuoco alle polveri! ». E simulta- 
' néamente tutto if Castello: s’incendiava | 
di fuochi artificiali, fra gli ‘applausi del 
popolo. ` 
La fama delle girandole romane, e del- 


dei bombardieri, 


de italiane in genere, superò ben, presto 


quella dei pur abilissimi. pirotecnici. di _ 
Norimberga. Perchè gli artificieri delta 
scuola italiana unirono alla tecnica la | 
genialità artistica; tanto che gli antichi 
- trattati di architettura dedicavano sem- 
_ pre į due capitoli finali. al giardinaggio éd 
alla pirotecnia, considerate come arti. de- 
corative (chi non rammenta architettu- 
ra ‘arborea del Giardino di Bòboli o del- 
Visola Bella di Borromeo? ); Cosi-gli ar- 
tificieri italiani ben presto si allearono 
con gli architetti ed i pittori, e con le loro | 
fantasiose creazioni di « apparati lumi- 
nos?» — come: si diceva nel Seicento — 
-riempirono il secolo: da Roma Parigi. 
Fu vanto di aver accortamente me- 
 scolato alla polvere nera —'che dava solo f 
una luce bianca — le polveri di rame e 

` di piombo per V'azzurro, di potassio per 
il violetto, ‘di stronzio per il rosso, di - 
bario e di rame per. il verde. E tanto fer- f 
. vida fu la toro inventiva, che non tarda- 

rono ad essere imitate in tutto il festoso . 
mondo barocco è rococd lé novita delle. 
girandole di Roma: per esempio le «can- ` 


‘ss. Pietro © 


ANNO XXII} 


rst 


senza inca dei prelati 


-~ vernatore del Castello, attraverso il Cor- | 
tidore di Borgo, direttamente in Vatis 


a F Verso Castello era gremita di gente in 
7 ~-attesa. ràgázzi. Tion ‘sdegnavano dar- 
rampicarsi proprio sui tetti. 
F u Sommo Pontefice, veniva avvertito | 
di fa, nel giorno di Natale 1 illana, ôn.. nni „Gronchi doye (Bg itto); Enrici a Mon- 3 éon uno, speciale segnale o con un mes- | 
d 


dele alla ‘Romana » che erano — e sono A Pd 


tuttora — delle «fontane» che ad un 
çerto momento sprizzano stelle policro- 
“me ovvero dei, globi caudati (ed in tal ` 
caso sono detti «mosaici alla Romana»). — 

| forestier; accorrevano a Roma appo- 
sitamente; e quando — non entrarono più 
nella piccola Piazzetta di Ponte e nelle 
strade contornanti, il Castello, si pensd — 
| di spostare la festa nella allora nuova 


Piazza del Popolo, destinando le pendici 


del Pincio a sede della « girandola ». Cid — | 


: mondo del cinema (21 giugno e 28 gear be avvenne nell’Ottocento. E famosa fra le 
marzo); "jl, Duca; di attraverso i sensi. Perciò solo artista $ Congresso inte prale di, Se Scienze. ot v Altre fu appunto. la x girandola ». ge 
Region il Minlistrd degh Este-*. che hauna profgnya _ (T Settentbre a Sa g¥esso Fide iê 
Pinay (30. aggio); it Presidthte ars? di arte saéra, non*chi-é sénza~ f témbre); “alta Adela "FAO (10 ftoveni= apphespn' ante. una villa di pti 
_ della Saintes dei Deputati on. Giovanni Leone 


che s’incendiava è finiva per ire 
a. issima fu la artistiça 


fede o lontano dalla pratica religiosa. ‘gps ece. 


dia Pibulsonnggram gigeno); il Minictro 
Esteri beta. ( 


i; 


guel 


giugno); il Mi- | Santità passa ‘dettare alcuie ‘norme ` ücáristicó ai Rio de’ Janeito ic conle 
nistro 4 aei ‘Lao francese, Pflimlin, e il .§ pratiche per J’incremento della musica (24 luglio); al III Con resso internazionale ane lum nose, sicchè tutti lodarono l'ar- 
Ministr cano, Fallos ‘sacra nelle singole Diocesi, e conclude if e n: o annivers © chitetta ponte Vv «La Jona. 
Nehru (8 a. colore: sepratutta che. si | Magistero della. Pio XII, con- spettacolo fu | 
o | r Stat me: ddet 


recentissimo., Natalizio, i ` L RACGIANTICA. . | 
"cui risuonano tuttora in ogni parte del 
mondo 


Dulles (23 ottobre); il Re | 
del Ruanda (1 novembre); il Presidente della 
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L’ QASERYATORE. DELLA 2 1956 


UANDO si la storia 
della résisteriza opposta dal 


tentativo -di scristianizzazio- 
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coan ari stupefacenti. Qualche spira- 
io si @ già aperto sul tetro mon- 


do dominato dall’atéismo marxista 
grazie ad alcune pubblicazioni fra 


le quali, ad esempio, il libro recen- 
te di un giornalista americano che 
ha raccolto le testimonianze di un 


sacerdote cattolico di nazionalità 


croata, «Padre Giorgio», vissuto 


clandestinamente nell'Unione Sọ- 


vietica nel periodo dell’immediato - 
- dopoguerra. Sappiamo che è stata 


discussa l’attendibilita di certi par-. 


ticolari di questo libro. (edito in 
italiano sotto il titolo < Partigiani. 


di Dio»), ma èé certo che quanto 


«Padre Giorgio» ci racconta, ad 
esempio, sulle Messe clandestine 
celebrate da sacerdoti cattolici e or- 
_todossi nell'Unione Sovietica colli- 
ma perfettamente coi resoconti dei 
cappellani militari dell’ARMIR tor- 
nati di recente dai campi di con- 
ceħtramento siberiani. 


Di una cosa, comunque, possia- 


mo essere sicuri: Dio non ha ab- — 


bandonato’ i cristiani della Russia 


nell’ora dell’immane tragedia e la 


sua Grazia ha continuato ad ali- 
mentare la fede nei cuori ben di- 
sposti. Fra i mezzi di cui la Prov- 
videnza pud servirsi a tal fine, non 
possiamo escludere a priori quelli 
straordinari e prodigiosi, i « mira- 
coli», « Padre Giorgio » ci parla ap- 


punto del «< miracolo delle icone»; 


venendo a confermare frammenta- 
rie: notizie che gia si ayevano.. da. 
altre fonti. 


E’ noto di venerazione ii 


buon popelo russo circondasse le 
immagini dei suoi Santi, per lo pit 
dipinte su tavolette di legno o in- 
cise su piastrine, spesso adorne da 
ghirlande di fiori in foglia metal- 
lica. In ogni casa vi era riservato 
un posto speciale, davanti al quale 
ardeva costantemente una lampa- 
da. Inginocchiati davanti all’* an- 
peo delle icone », i barbuti mugt- 

di Tolstoi e Dostojevskij neee 


FEN OMENI. INESPLICABILI SAREBBERO ACCADUTI A VARIE 
RIPRESE ATTORNO AD IMMAGINI SACRE. CHECCHE’ SE NE 
POSSA PENSARE, RIMANE LUMINOSA, LA PROMESSA DELLA 


MADONNA DI FATIMA: “LA RUSSIA SI CONVERTIRA’,, 


popolo russo. al massiccio 


ne operato. dai sovietici, il 
mondo conoscera dei parti- 


en ‘Ucraint gratio nel mondo tibero hanno celebrato di recente il 1000° anniversario della fondazione della 
si fa risalire al battesimo della Granduchessa Olga di Kiev (955). Nella foto: 
presenti 


Chiesa Cattolica Ucraina, il cui inizio 
la solenrie commemorazione della data nella chiesa ucraina di 


il melenaty: Apostolico in Gran leg Arcivescov o O'Hara, ed Visitatore Apostolico degli Ucraini, Arcivescovo Buckho 


-tavano devotamente le loro” 
ghiere, e le facevano oggetto di in- 


chini e segni di Croce ogni volta 


che entravano o uscivano di casa, 

Al tempo degli Zar, appositi ar- 
tigiani erano adibiti al restauro del- 
le vecchie icone, di cui ravvivavano 
i colori e sostituivano i frammenti 
staccati. Il centro principale di que- 


‘sti artigiani era Nishni Novgorod, 


dove arrivavano icone da restaura- 
re da tutte le parti della Russia. - 


_ Anche dopo la tempestosa ven- 
tata di ateismo della rivoluzione le- 
ninista, moltissimi russi conservaro- 
no le sacre imagini ereditate dai 
padri, magari nascondendole dove 
non poteva arrivare l’occhio diffi- 
dente degli emissari del partito. Gli 
artigiani restauratori, naturalmen- 
te, erano stati. costretti a sospendere 
la loro attività come poco rispon- 
-dente ai canoni del nuovo verbo 
materialista, ma ben presto si co- 
‘mincio a parlare — sottovoce — di 
un fatto misterioso e inésplicabile. 


Molte icone rese opache dal tempo 


Oo comunque deteriorate sembrava- 
Mo restaurarsi da sole con un pro- 
cesso chimico a volte lento, a vol- 
te istantaneo, comunque al di fuo- 
ri di ogni regola e di ogni possi- 
bilità di spiegazione. I colori torna- 
vano a splendere, le dorature tor- 
navano a brillare: incerti casi dal- 
le immagini sembrava emanare un 
alone di luce... Miracolo? — 


A questo. punto, vorremmo ricor- 
‘dare quanto ha scritto il Card. Lé- 
‘picier nel suo trattato « Le mira-- 
cle» (ed. Desclée de Brouwer, 1936, 
p- 518): «Si può ammettere ché... 
in un- modo eccezionale e in casi 
isolati, il miracolo avvenga fuori 
._ dal corpo della religione cattolica, 
lo Spirito Santo essendo libero di 
_Scegliere i suoi strumenti ove vo- 
lia +; ciò soprattutto quando ci sia 
bisogno «di fornir nuove prove del- 

*Vesistenza del soprannaturale ». In 
linea teorica, dunque, nulla vieta 
di pensare che possano accadere 
miracoli anche nel paese dominato 
dai senza-Dio, fra i popoli che un 


tempo praticavano la religione or-. 


todossa. 
Quanto alla attendibilità umana 


pre- dei fatti prodigiosi che si sarebbe- 


ro verificati in Russia, essa è quel- 
la di notizie che sfuggono ad ogni 
di effettivo controllo, 


nché il fatto.che se ne sia parla- 
-to a varie riprese.e.da. varie fonti- 
“eostituisća, in certo modo, una te- 
stimonianza che «qualcosa» deve 


essere accaduto. Noi ne riportere- 
mo alcuni, riferiti anche da un cor- 


rispondente di guerra italiano al 


tempo della spedizione dell” ARMIR, 
naturalmente senza pretendere per 
essi altra credibilita da quella con- 
cessa ad una qualunque corrispon- 
denza giornalistica. 


A Kiev, nel principio del 1922, 
durante una Messa clandestina ce- 
lebrata nella cattedrale, i fedeli vi- 
dero improvvisamente splendere a 
nuovo loro delle volte, fino allora 
opaco e annerito dai secoli. Il feno- 
meno era tanto meraviglioso é-in- 
contestabile che le autorità sovie- 


tiche non osarono intervenire; an=- 
zi, parecchi alti funzionari bolsce- 
vichi si sarebbero recati segreta- 2 
mente in quei giorni a pregare nel- 


Pantica basilica, che più tardi fu 
fatta chiudere dai comunisti. 


~ Nel villaggio di Krolevitz, presso 


Vladivostok, il 23 settembre 1923 
sarebbe successo un altro fatto pro- 


digioso. Una vecchia stampa. rafti- 


gurante il Salvatore, appesa nella 
capanna del contadino Vassili Ko- 


sianciuk, da stracciata e gualcita 


che era divenne come nuova è co- 
mincid a splendere di una luce mi- 
steriosa. Il « miracolo » venne alle 
orécchie degli agenti della G. P. U; 
che fecero irruzione nella capanna 
e sfondarono la stampa a colpi di 


baionetta; ma l'imagine squarciata 


si ricompose immediatamente 
to i loro occhi. L’eco dell’avveni- 
mento nella popolazione del luogo 
fu tale che le autorita si videro co- 
strette a confiscare la stampa per 
evitare manifestazioni di «< fanati- 
smo superstizioso». 


Nella stessa regione, il 18 gigas 
1924, i fedeli del villaggio di Po- 
yarkovi, durante la celebrazione 
della Messa domenicale, avrebbero 
assistito sbalorditi alla prodigiosa 


di tre vecchie croel- 


metalliche della loro chiesa. La do- 


ratura annerita della croce centra- 
le tornd a splendere per iktero, 
mentre quella delle croci laterali 
si rinnoyò per metà in modo sim- 
metrico: cid che valse a smentire 
le affermazioni delle autorità bol- 


sceviche che tentavano di spiegare 
licende che e- 


gli strani fenomeni 
rano dovuti a non’ přecisabili < in- 
fluenze atmosferiche ». 

It 25 settembre 1925 due soldati 
dėl Armata Rossa, entrando nel 
villaggio- dđi Galsin, Manciuria, 
passarono davanti ad un Crocefisso 
posto ad un crocicchio. Uno di essi 
si segnò devotamente, mentre lal- 
tro, ateo convinto, sparò una fuci- 
lata contro l'effigie. Immediatamen- 


te un fiotto di sangue sgorgò dalla — 


« ferita » e continuò a stillare per 
molti giorni. Analisi di laboratorio 
dimostrarono che si trattava di 
sangue umano. 


Ed ecco un fatto che sarebbe ac- 


caduto a Hengtaohotze il 1. maggio 


1925. Un certo Efimoff possedeva 
una vecchia icone di San Serafino 
di Sarov, che subì un misterioso 
autoripristino. Un comitato di atei 
si recò subito ad esaminare l'im- 


magine con la ferma decisione di 


scoprire il «trucco». L’icone fu 
voltata da tutte le parti, annusata, 
raschiata con chiodi, ma invano, 
Pero, durante l'operazione, essa co- 
mincid a ricoprirsi di una patina 
opaca ë in pochi istanti riprese lo 
aspetto primitivo, che denotava una 
vetustà secolare. 


In certi casi, come abbiame det- 


to, le immagini diffonderebbero 
una luce più o meno intensa. Il 6 
agosto’ 1924 due coniugi si recarono 
a far visita a certo Uscianoff resi- 
dente nel quartiere del mercato ad 
Harbin. I} signor Uscianoff non era 
in casa e i visitatori si disposero 
‘ad attenderlo. Era di sera e im- 
provvisamente una strana luce tra- 
pelo dalle fessure della porta chiu- 
sa a chiave. Come i visitatori pote- 
rono rendersi conto guardando da 
una finestra, lo splendore proveni- 
va. da un angolo dove erano appese 


varie immagini sacre, Poco dopo it 
padrone di casa fece ritorno, apri 
‘la porta e constatò assieme ai suoi 
amici che una arcana luce azzurra 


da una vecchia icone | 


la Madonna. 

‘Le immagini « miracolate » 
presentano in gran parte il Salve: 
tore, la Vergine o i Santi più vene- 
rati. Talora lautoripristino è quasi 
istantaneo, talaltra lento e gradua- 
le. In certi casi il fenomeno resta 
interrotto, specie se l'immagine vie- 
ne tocċata o sottoposta a controlli, 
Quasi sempre, nelle icone prodigio- 
samente rinnovate, una piccola 
parte conserva il primitivo aspetto 
sbiadito e annerito. 


Noi abbiamo citato alcuni pochi 
casi limitati nel tempo al periodo 
post-rivoluzionario, ma ci sono te- 
stimonianze che fanno credere che 
i misteriosi fenomeni si siano veri- 
ficati nel”? URSS fino ad epoca re- 


cente. Naturalmente, le autorità so- 


vietiche si guardano bene dal la- 
sciar trapelare notizie di questo ge- 
nere. 

Nonostante lipocrita e inganne- 
yole « tolleranza » religiosa inaugu- 
rata da Stalin durante la guerra, 
lateismo materialista rimane la 
base ideologica del comunismo rus- 


so e di tutti i comunismi satelliti., | 


E’ recente la notizia che in tutte 
le scuole dell’U.R.S.S. si è ripristi- 
nato l'insegnamento del « decalo 
degli atei ». La lotta contro la f 
e contro la Croce è sempre scate- 
nates ma per chi crede nel Van- 


_ gelo non possono sussistere dubbi 


sull’esito finale. Checché si debba 


pensare dei « miracoli da noi ri- 


feriti — e non occorre ripetere che 
la parola «miracolo» è qui usata 
con tutta la cjrcospezione richiesta 


dalle circostanze — resta luminosa, 


per noi cattolici, la promessa della 
Madonna di Fatima: «< un giorno la 
Russia si convertirà ». La pecorel- 
la smarrita — per. citare un pen- 


siero di Bernanos — si svegliera- 


sulle spalle del Buon Pastore: e 
sara letizia grande sulla terra e nei 
Cieli. 
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La base deli’« Arco Etrusco »: ecco 
la profondita delle crepe. Qui, anzi, 


_ si tratta addirittura di uno sposta- 


mento (che in qualche punto rag- 
ae giunge i 30 centimetri) 


PERUGIA, gennaio. 
NA città con centomila abi- 
tanti, tra le più belle d’Ita- 
lia, cammina lentamente 
dall’alto della collina in cui 
la piazzarono gli etruschi 
-ë si avvia verso il piano: 
Perugia. Non è questo un grido di- 
allarme che debba mettere in ansia 


la popolazione (che, del resto, sa 


da tempo della cosa e... la sopporta 
con tranquillità), ma è una consta- 
tazione precisa: e se nel mistero del 


 gottosuolo non accadrà qualche cosa 


superiore alle forze degli uomini,. 

tale, cioè, da arrestare il cammino 
di una intera città, si calcéla che 
t¥a un. secolo, Perugia Si ‘sara 
stata di-altri dieci centimetri che,’ 
aggiunti al cammino già compiuto,. 

provocheranno il crollo di molte co- 
struzioni le quali, naturalmente, sa- 


ranno state da tempo sgomberate. 


-Ed il male non sarebbe eccessi- 
vamente grave se Perugia fosse una 
città insignificante, una città da po- 
ter essere ricostruita in qualsiasi 
punto della valle umbra; ma quale 
fine è riservata ai grandi tesori di 
arte della città, i monumenti insigni 
laseiati dall’ epoca etrusca del Me- 


dioèvo ed al Rinascimento? 


r800 che la città dette i 


Per chi non conosce la città, di- 
remo che questa è stata costruita 
su un cocuzzolo di montagna a 500 
metri di altezza, Ferma per molti 


Anicolo di GIANNI : 


meno molto lascia 
„tranquilli. Ma, nemmeno a farlo 
apposta, son proprio le zone ove 
sorgono i monumenti più belli, le 


costruzioni che rendono celebre Pe- 


Yrugia nella storia dell’arte, quelle 
ad essere sovrastate dal pericolo 
maggiore. 

Chi non conosce il magnifico. e 
dugentesco Palazzo dei Priori, sede 
del Comune, dalle trifore e 
quadrifore, dai portali gotici mera- 


vigliosamente ornati, dalla merla- - 


tura solenne e guerresca? E’ pro- 
prio il Palazzo dei Priori il primo 
dei monumenti attaccato dal frana- 
mento. 

‘Le « spie > ai otri cementate nel. 
muro, dettero, due o’ tre anni or 


sono, una diagnosi di morte: biso- | 


gnava ‘correre subito a qualche ri- 
paro se non si voleva evitare un 


evento che avrebbe anche potuto / 
essere disastroso. Così si provvide- 


a.fermare le crepe maggiori con 


grosse chiavi di ferro ed a snellire > 


la costruzione che gli antichi ave- 
vano messo su con quello spreco di 
materiali caratteristico del tempo 


medioevale, La volta dell’ultimo pia- 


no, ad esempio, era stracarica di 
materiale calcinoso; si costruirono 
delle impaicature e si lavorò un an- 
no intero a tirar via materiale che 
era stato immesso tra la soffitta ed 


il tetto. Tanto era il materiale che 


Un angolo def magnifico Palazzo dei Priori, del. Duecento: le profonde 
crepe nel muro hanno richièsto la sernmomatens di lunghe chiavi di ferro 


roprio sulla ‘fine del- 
. primi -ac- 
cenni di... moto. Non ci si fece molto 


caso esi attribuirono le crepe più- 
a difetto di costruzione che a feno- 
~~ méno del sottosuolo: ed invece era 


raaes -il sottosuolo che franava. 
entissimi studi hanno dimostrato 
con precisione che'tutta la cittå ha 
i sioi basamenti su una terra sol- 
eata da molte venature di acqua, 
instabile, quindi, al. massimo grado. 
Naturalmente, il fenomeno di slit- 
tamento non registra un ritmo iden- 
tico in tutte le zone della città: e 
mentre in alcuni rioni allarme ha 
fatto in modo che venissero presi 
già alcuni ripari (che non si sa bene 
quale efficacia — o durata — pos- 
gano avere), in altre zone il feno- 


sembrava ci fosse una cava di cal- 


cina. 


 Alleggerito in tal modo il palazzo, . 


il pericijo troppo prossimo.é stato 
scongiurato. Le «spie» hanno ri- 
sposto chë la: costruzione non si è 
fermata; ma che slitta con una ye- 
locita inferiore a quella di prima. 

Dove, invece, il pericolo è stato 
registrato, a quanto sembra, con 
gravità maggiore, è la zona in cui 
sorge il celebre «Arco Etrusco >. 
Ben poche costruzioni hanno, stra- 
tificata nelle loro pietre, una cusì 
precisa storia del mondo: la parte 
inferioys dell’arco e la volta interna 
sono etrusche, costruite con’ grossi 
massi di pietra sovrapposti senza 
cemento e risalgono al III secolo 
avanti Cristo; la parte superiore è 


7” 


romana, mentre ja in vetta, ai gan al Prato 


ad ulr torrione è barocca. 


“(ed anche qui, ma per fortuna non 


‘I-danni che lo slittamento ha pro- ` ancora toccato, sorge un capola- 
vocato con maggiore apparenza, si VOroO dell’arte: POratorio di San Ber- - 


trovano proprio sulla parte etrùšca: ` 


narding con i celebri angeli suona- . 


sul torrione di destra e sulla volta. tori di Agostino di Duccio). La in- 


Le pietre non cementate, hanno len- 


tamente. slittato le une sulle altre, 


tera chiesa è ormai crollata; resta 
solo la facciata che ha una storia 


come üna grossa costruzione di significativa forse quanto i segni 


bambini, fatta di tasselli di lez.10. 
Lo slittamento ha provocato vuoti 
che in talune parti hanno raggiunto 
i trenta centimetri. L'allarme per la - 
volta, soprattutto intorno aila pie- 
tra di chiave, ha destato una certa - 
apprensione in questi ultimi mesi: 
i lavori di consolidamento, attraver-. 


sò grappe di ferro ¢, dove-é possi- | 


bile, iniezioni dì cemento ‘sono stati - 


portati. avanti con una cérta rapi- ` to in tutti i quadri del Quattrocento 


dita che stava a dimostrare una 

altrettanto pressante urgenza. 
Mà una téerza zona è quella in c 

il lento cammino del 

ormai. fissato la propria impronta, 

dandole un aspetto quasi di città.. 


disabitata. E’ la zona — fortuna- 
tamente „Pocola, di 


La Chiesa di -San Francesco al Prato, accanto al. celeberrimo Oratorio di 
bassorilievi di Agostino di Duccio; la facciata, rifatta 


della moya ed distru- 
zione. 


-Nel 1927 tale (la vecchia 


era completamente crollata appun- 


to per il franamento del terreno) 


fu: interamente ricostruita sul mo- 


dello dell'antica; il diségno a. riqua- 


drati di pietra rosa con cornice di — 


pietra bianca aveva un suo parti- 
colare significato e si trovava dipin- 


umbro chë rappresentavano qual- 
Bred chies della regione: un proto- . 


umbre 


significato storico, questa facciata ci 
permette- di calcolare, con esattezza, 


oa velocità di slittamento di Peru-. 


-centimetri in ventotto anni, 
-una < marcia > di un millimetro al- - 
Yanno. In capo ad un secolo, questa 


- Una inquadratura del celebre « Arco 


Etrusco> la cui volta ha aperto im- 


provvisi e profondi crepacci tanto 


da richiedere un immediato — ma 
non si sa quanto efficace — lavoro 
ai 


infatti, misurando le 
nuove, che hanno raggiunto i tre 
Si ha 


zona — dalla quale,e da tempo, le 
macerie dell'attuale facciata di San 
Francesco saranno state sgombera- 


te -— avrà camminato di altri dieci 


~ Questo, naturalmente, 
una velocità costante nello slitta- 
mento; velocita che in questi tempi 
viene contro llata, ariche per vedere 
se la- corsa non. sia in 
acceleramento. 


Nel qual caso — senza parlare 
della integrità dei cittadini per la 


quale non esiste alcun. pericolo, data 


la lentezza. dello slittamento — bi- 
‘sOgner& pensare alla salvezza. dei 
-monumenti interessati. E gid, a tale 
-proposito si stanno. affacciando pre-. 
getti. di demolizione 


seppure oggi non. vengono concre- 
tati, costituiscono:una premessa per 
evitare qualsiasi cattiva sorpresa. 


San Bernardino, con i finissiml 


nel 1927, presenta già fenditure di tre centimetri 


e di ricostru- 
zione in terreno solido, progetti che _ 
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festa dell’Epifania chiude il ciclo 
natalizio ẹ commemora appunto la triplice manifesta- 
zione della divinità di Gesù avvenuta nell’adorazione dei 
Magi; durante il Battesimo nel Giordano e nella conver- 
sione dell’acqua i Vino a Cana. 
-~ -Nelta grotta Betlemme Gesù aveva celato la sua 
divinità. Solo la fede — sostenuta dalle parole degli angeli 

= fece`inginocchiare i pastori dinanzi al Bambino ado- 


paa come figlio dj Dio. Ma il numero delle persone 
ammesse nella grotta di Betlemme fu ristretto, tanto è- 


vero cite Giovanni Battista poteva ‘dire: « Sta ‘in mezzo 
a voi e non lo conoscete», La origine divina di Gesù fu 
nfessata per la- prima volta solennemente con la pub- 
lica adorazione dei Magi, rappresentanti tutta umanità. 


__ Molte sono le domande che la critica si è posta com- > ¥ 


mentando questo episodio evangelico. Quanti erano i Magi? 


Donde venivano? Chi Ji mosse e condusse? 


La parola Mago non ha nulla di semitico, possiamo 


riteneria di origine- ariana o indo-germanica. e dovette ` 
- certo indicare qualche cosa di sacro, di grande, di potente. : 


Non erano re; Portavano solo la corona della scienza e 
delia-religione. Tuttavia la loro casta appare molto potente 


fin dai tempi più antichi. -Si occupavano anche del corso 


degli astri come tutte le persone colte di quei tempi, ma 
non erano astrologi o fattucchieri. H Vangelo dice che 
venivano dall’Oriente e c’é da supporre che essi venivano 
dalla Persia dove erano -fodeli custodi della dottrina di 


Faratustra, 


xxx 


T numero on tre è volute dalla tradixione: ma non è 


detto che non ‘fossero più numerosi. A proposito della 
stella che guidò if loro cammino, molte sono le opinioni. 
Keplero credette che la stella fosse la congiunzione di 


= Giove con, Saturno avvenuta nell’anno 747 di Roma. Altri 


la vollero identificare-con comete o con meteore apparse 
verso quei tempi. Ma è certo che questi tentativi dimen- 
ticano le particolarità del racconto evangelico di S. Matteo 
dove viene detto chiaramente così: « Ed ecco la stella 


che avevano visto in Oriente andare loro innanzi, finchè. 
3 giunta sopra il luego dove era il bambino si fermd ». i 
it Cardinale Maffi, che fu un profondo cultore dell’astro- 


nomia, concludeva una profonda dissertazione affermando 


che le parole di” MRDA: chiaramente ene un fatto 


x x x 


sponds: del Giordano. S; Matteo cosi narra: « Gesù scese 
dalla Galitea al Giordano per essere’ battezzato da Gio- 


vanni. Ma costui non voleva dicendo: — jo ho Seeeee 


di essere battezzato da te e tu vieni da mẹ?! ~ 
‘Ma Gesu rispose: — Lascia fare per il momento, poichè x 


çi conviene adempiere ‘così ogni giustizia. 
- Allora Giovanni lo lasciò fare, e appena Gesù fu da 
lui battezzato ed uscì dall'acqua, i cieli si aprirono sul 
suo capo e si vide lo Spirito del Signore scendere come 
colomba sopra di Lui mentre dall’alto si fece udire una 
voce che gridava: « Questo è mio figlio prediletto in cui 
ho riposto fe. mie compiacenze! ». 

La precisa dichiarazione di Dio che garantisce la divi- 


nità di Gesù. forma la seconda ragas 


Infine Ia terza manifestazione e itl di Cana, nella. 
quale Gesu rivolse alla Madonna, interessatasi premuro- 


samente per la mancanza di vino nel banchetto, la espres- 
sione aramaica: « Donna che c'è. tra me e te? ». Queste 
parole non sono dure. ` 

- Anzi vanno interpretate nella maniera orientale come 


una gentilezza. e non come una mancanza- di rispetto, e 
; cioè: :«« Donna noi siamo amici, siamo uniti ». Tanto è 


vero che la Madonna, dietro acconsentimento di Cristo, 


disse ai servi: « Fate tutto quello che vi dirà». E lacqua 
divenne vino squisito. 


Sembra che il giovane sposo Simone E MEAN così colpito 
dal miracolo che abbandonò nel giorno stesso la compagna 


œe la sua casa e si mise alla di Gesù, diventando 
| uno dei Apostoli.. 


Gentile da Fabriano: «| MAGI» 


8 -FESTA DELLA FAMIGLIA, Co- 
£ lorë liturgico il bianco; Messa pro- 
-~ pria con V’epistola presa dalla lettera di S. Paolo 
ai Colossesi (3, 12-17) e il Vangelo da S. Luca (2, 
45-52); vi si narra. come ła Madonna abbia smar- 
‘yito nel tempio di Gerusalemme Gesù, quando ve 
to portò all’età di 12 anni. Ii bráno évangelico ter- 
rhina esaltando la sottomissione del Divin Reden- 
- tere ai suoi genitori terreni nella vita di Nazareth. 

La festa è stata istituita. da Leone XIII per ri- 
cordare alle famiglie cristiane uno splendido esem- 
pio di virtù domestiche. Ricordiamo la santa con- 
suetudine delle famiglie cristiane di wy ag que- 
st'oggi la propria consacrazione alla S$; F lia. 


Ricordiamo anche che chi ha l'abitudine di ripe- 


tere spesso, almeno una volta al giorno, i nomi di 
Gesù, Maria e Giuseppe, può acquistare una ve 
al mese e alle solite. 
naria. 

B. x (1271-1276). 
A40 gennaio: Nato a Piacenza, fu uno dei pia 
gloriosi pontefici del sue tempo: nel Concilio di 
Lione ottenne, sia pur per breve tempo, 1a riunione 
della Chiesa Greca ala Latina; -dettò norme: per 
“il Conclave, Yelèžióne del Som- 
Pont 


H tennaier $ à Martire; ben poco si sa sul suo 
pontificato, gli viene . attribuita l'istituzione | degli 


«Ordini - Minori» in _ preparazione al sacerdozio, 


la S. Messa in onore di questo Papa si deve ‘ite ; 


quella propria dei Sommi Pontefici, che iniz’ a éon 
le parole « Si diligis me... ». 


r 


13 genn aio: COMMEMORAZIONE DEL 


* TESIMO DI GESU’. — Colore i" 


turgico il bianco, la Messa è quella. stessa che gli 
altri anni véniva celebrata per l'Ottava della Epi- 
fania. Con la riforma delle rubriche del Messale, 
in vigore dal 1. gennaio, si dà maggior. risalto al 
fatto del Battesimo di Gesù. Appa è la stessa 
dell’ Epifania (Isaia 60 1-6), il Vangelo ci narra il 
battesimo di Gesù nel fiume Giordano ad opera. di 
S. Giovanni Battista, (Giovanni, 1, 29-34). I! batte- 


simo non era un sacramento, ma soltanto un atto 


di ne. cui Gesù volle sottoporsi per umiltà. 


Pie} 14. S. ILARIO, Vescovo di Po'tiers e 


Dottore della Chiesa. — Colore li- 
-turgico il bianco, la Messa è comune ai Dottori 
della Chiesa e inizia con le parole «In medio ec- 
clesiae... » L’epistola di S. Paolo a Timoteo (4, 1-8) 
descrive. mirabilmente i doveri di. colui che deve 


insegnare nella Chiesa; il Vangelo di S. Matteo 


(5, 18-19) ci mostra i dottori della Chiesa come sale 
della terra.e luce del mondo. 

S. Ilario. ebbe un’importanza grandissima nella 
lotta contro Peresia ariana, che negava la conso- 
stanzialitã e quindi la divinità della Seconda Per- 
sona della SS.ma Trinità, il Verbo. 


Oggi si celebra anche la festa di S. Felice da 


It- colorè liturgico è il rosso, volendo celebrare Nola” dove era ed è tuttora veneratissimo. 


; GLI ANGELI DEL VANGELO 


ubito annunzio dell’angelo Gabriele, Maria lascid: la 
" sua casa e Nazareth. Projittd, forse, di una carovana che 
faceva il pellegrinaggio di Gerusalemme per unirsi a un ` 
gruppo di parenti od amici, proseguendo poi nel cammino. 
per qualche ora ancora oltre la Santa Citta, fino a rag- 
giungere la balza dei monti di Giudea dove abitava Elisa-- 
betta. L'angelo, comunicandole il miracoloso concepimento della 
annosa parente, l’aveva discretamente invitata ad esser vicina a 
colei che, in circostanze così eccezionali, conosceva pèr la prima- 
volta le ineffabili gioie della maternità. Soltanto Maria; che por- 
tava nel seno il Figlio di Dio, poteva comprendere ed aiutare gen 
sabetta che doveva dare alla luce il precursore di Gesù.. > 


Maria tornd a Nazareth quando erano visibili i segni. delia sua. 


maternità. Si avvicinava il tempo in cui si doveva celebrare ulti- 


mo e più solenne rito nuziale — l'ingresso della sposa nella casa dello 
sposo — e Giuseppe l'aspettava con ansia. Egli non prevedepa la 
tragedia che. quel ritorno desideratissimo avrebbe scatenato nel suo 
cuore: nel constare la condizione di Maria gli sembrò che tutto crol- | 
lasse intorno a lui e dentro di lui. 

Giuseppe era sicurissimo di non aver avuto sioria gite nella 
maternità della sua sposa, ma era altrettanto sicuro della virtù di 
tei; superiore ad ogni più-vago sospetto. 

Non era stata proprio Maria a proporgli ed esigere di unire le 
loro vite sulla base del proposito nuovo e sublime di conservare 
ambedue intatta nel matrimonio la propria verginità? Non era 
possibile che essa avesse sacrilegamente violato il giuramento e cru- 
delmente profanato il loro amore dolcissimo e profondo. Ma nes- 
suno dei due parlò; non Maria, che era tutta abbandonata al Si- 
gnore e alla sua amorosa provvidenza; non Giuseppe, al quale forse , 
mancò il coraggio di discorrere di cose che era incapace di pensare. 
Egli si chiuse nel silenzio per piangere tutte le sue lacrime di ango- 
scia e di speranza, e parld soltanto a se stesso, per cercare, alla luce 
della Legge che era espressione della volonta oa area una so- 


ma luzione del dramma improvviso. 


Se Giuseppe fosse stato sicuro della colpevolezza di Maria, avred» 
be dovuto — « giusto» qual era secondo il Vangelo — denunziarla 


pubblicamente al tribunale per ottenere la REGUN definitiva, 
ma egli scarta decisamente questa soluzione. che avrebbe trascinato- 
Marta’ nel ludibrio; pensa, piuttosto, di rimandarla con una proce- 
dura segreta. Nulla, però, è praticamente deciso: tutta la tempesta ` 
è soltanto nel suo povero cuore ferito, per, il quale non sa trovare 
altro balsamo che la preghiera. Dinanzi ai suoi occhi insorge il volto 
di Maria, sereno e radioso come sempre e più di sempre, ma alla 
sua coscienza. urge anche l’innegabile fatto della maternità di lei. 
Come spiegare che Maria non ne è minimamente turbata? 

- «Mentre se ne stava in questi pensieri, ecco che un angelo del 
Signore gli apparve in sonno e gli disse: Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria tua sposa, perchè quel che è 
generato in lei è opera dello Spirito Santo; essa partorirà un figlio 
al quale tu porrai nome Gesù. Egli, infatti, salverà il suo popolo 
dai suoi peccati ». : 

Quando Giuseppe si era gettato, affranto, sulla stuoia, temeva il 
sonno come se dovesse aggravare il peso e le tenebre dell’anima sua, 
poi lo aveva desiderato per una provvisoria pace. Dalle tenebre di 
quella notte venne tutta la luce. 

L’angelo che gli era apparso mostrava anche lui un volto se- 
reno, già prima di pronunziare con rassicurante tenerezza il suo 
nome; « Giuseppe! ». Poi lo aveva rispettosamente apostrofato « fi- 


glio di Davide» trattandolo come un principe, discendente del pit 


glorioso re d'Israele; gli aveva rivelato il mistero della maternità dt 


Maria, e lo aveva invitato ad assumere la tutela del Figlio di lei, 


imponendogli il nome « Gesù », cioè salvezza di Dio. Giuseppe cre- 
dette alle stupende parole dell’angelo, alla misteriosa purezza della 
maternita di Maria e accettò di proteggere dinanzi agli occhi degli 
uomini il segreto della nascita del Dio Salvatore. 

L'angelo gli era apparso nel sonno perchè sapeva che da Giu- 
seppe non sarebbero venute domande e da lui non. era necessario 
aspettarsi risposte: bastava al «giusto» conoscereé la volontà del 
suo Dio per trovarlo pronto alla obbedienza; accettando, del resto, 
in umiltà, il comando del Signore, egli cedeva anche alla violenza 
del suo cuore vittorioso. Maria: restava la sua sposa, adesso incom- 
parabilmente pit degna di amore e di onore. 

L’angelo fu il medico chè sand al-momento opportuno la piaga 
che minacciava di devastare l’anima di Giuseppe e fece la felicità 
di lui più consapevole e matura dopo la rapida ma profondissima 


"angoscia, come il cielo è più terso dopo la tempesta e il profumo 


dei campi è più acuto dopo un rovescio di pioggia. Dio giunge sem- 
pre in tempo, e gli angeli suoi aprono dinanzi agli uomini orizzonti 
di gioia inattesa proprio quando sembra che stiano per sohiuders 
abissi dove tutto si perde. 

La tempestività di Dio! E la fraterna sollecitudine: degli sane 
per gli uomini in pena! Al Signore nessuna delle nostre ansie e 
delle nostre tragedie è ignota o indifferente, soprattutto se ¢i in- 
vestono quando in noi si decide la nostra sorte net piani miseri- 
cordiosi di Dio. | 

La felicita di Giuseppe resto legata all’intervento di un angelo 
che gli aveva cancellato dal cuore il segno di un pericoloso dubbio, 
ma lľangelo stesso gioù della prontezza con la quale il «giusto» 
aveva accettato le sue assicurazioni. Tutti e :iue erano docili alla 
volontà dell’ Altissimo: l’angelo come ministro dël Signore del cielo, 
Giuseppe come uomo prescelto a una missione che impegnava tut- 
to lamore di Dio nel momento stesso in cui esigeva tutta la colla- 
borazione dell’uomo 

SALVATORE GAROFALO » 
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Scrisse: 


ERY DELLA DOMENICA 8 GENNAIO 1956 


. 2. 


ANNO XXIII 


L TEATRO di musica, da moiti dato per 
morto, solo perché in questi ultimi tem- 
pi non ha prodotto alcunché di veramen- 


nanza da entrare autorevolmente nel re- 


pertorio dei vari teatri, è in piena atti- 


vità: nello. scorso mese di dicembre, infatti, 
i maggiori teatri italiani hanno inaugurato 


Je loro stagioni liriche ufficiali, le quali pro- 


seguono con Succésso, seguite costantemente 
dal Vivo interesse di foltissimi. pubblici, 


“a primo k riaprire i battenti è stato il 


«San Carlo» di Napoli che ha iniziato la 


série degli spettacoli con l’Atda di Giuseppe 
Verdi, opera che Yautorevole critico Salva- 


tøre Farina della Gazzetta musicale, defini’ 
Fe dopo la prima rappresentazione alla Sca- 
la (8. febbraio 1872), cioè circa due mesi do- . 


po la prima assoluta del Cairo — « lavoro 
perfettissimo ». E poiché era stato detto -€ 
-scritto che Verdi con la ‘sua nuova opera 
aveva accettato da Wagner e da Gounod 
quanto poteva, rimanendo italiano, il Farina 
«E si badi che non è il wagneri- 
smo che sprezza la melodia, che soffoca- il 


canto e si perde nella ricerca di armonie. 


impossibili e si compiace solo di dotte istru- 
mentazioni, ma piuttosto il « melodramma- 
tismo» che senza tradire l’idea musicale O 
Videa drammatica traè- partito da tutto e 
riesce efficace sebbene in materia diversa 


dai narcotici... » 


La di Aida alla Senta fu 
curata dallo stesso Verdi le cui fatiche però 
— come osserva Carlo Gatti — non sempre 
venivano giustamente apprezzate dai suoi 
collaboratori, tanto che, in proposito, il Mae- 
stro ebbe a scrivere di essere guardato «in 
cagnesco come una bestia feroce... perché 
io ho la disgrazia di non capire mai quello 
che gli altri capiscono; ed appunto perché 
non capisco non mi riesce di proferire mai 
una di quelle parole dolci, di quelle frasi 
che fanno andare in sollucchero tutti... Oh 
qui mi si imbrogliano le carte... Tante volte 
ho sentito a Milano dirmi fpersino quando 
misi in scena la Forza del destino, tutto di- 
re): "La Scala è il primo teatro del mondo”. 
A Napoli: "Il San Carlo, primo teatro del 
mondo”. In passato a Venezia si diceva: 
"La Fenice, il primo teatro del mondo”. A 


Pietroburgo: ”Primo teatro del mondo”, A 


Vienna: ”Primo teatro del mondo” (e per 
questo starei anch’io). A Parigi poi l’Opéra 
è il primo teatro di due o tre mondi. Cosi 
io resto con la testa intronata, cogli occhi 
spalancati, la bocca aperta, dicendo: "ed 
io testone non capisco nulla” e finisco col 
dire che fra tanti primi sara meglio un sē- 
condo 

Lo sfogo di Verdi non ha perduto nulla 
della sua attualità perché proprio in occa- 
sione della riapertura del San Carlo abbia- 


mo sentito, in una radiocranaca, parlare di 


spettacolo che non aveva pari nel mondo, 

il che abbiamo letto e sentito, in coinciden- 

za con le inaugurazioni dei rispettivi teatri, 

anche per quanto riguarda Roma e PARR 
* & 


A Milano, la stagione della Scala é stata 


Ginuwurate con la Norma di Vincenzo Bel- 
lini, il musicista che Verdi — il quale, co- 
me abbiamo visto, non sapeva davvero dire 


parole dolci — considerò sempre esempio. 
impareggiabile di melodista. E a proposito 


aena Normia, lo stesso Verdi. scrisse: 
ad Quanta verita e potenza di declama- 


dines come per esempio nel duetto fra Pol- 


lione e Norma, e quanta altezza di pensie- 
ro nella prima frase dell’introduzione di 
Norma, seguita -dopo poche battute da una 
altra frase, male istrumentata, ma che nis- 


te notevole o almeno di cosi vasta riso-. 


un’ insu 


stiale >. 

A proposito del maggior teatro milanese, 
dalla fine del 1955 bisogna distinguere fra 
«La Scala» e «La Piccola Scala », perché 
poco meno di tre settimane dopo apertura 
del teatro, è stata inaugurata appunto « La 


--Piecola Scala-+, ii teatro di minori propor- 


zioni ricavato” negli ambienti dello stesso 
complesso edilizio nel quale, alla fine del. 


~'Secolo XVIII sorse quello maggiore, 


Il nuovo. teatro, che ha una capienza di 


art 


‘suno ha mai fetto altra più bella e cele- 


di per 5 di altezza) e pro-. 


fondo 11; lo spazio riservato all’ orchestra 
pud accogliere 45 professori. - 

Per lo spettacolo di inaugurazione, è sta- 
to opportunamente scelto Il matrimónio se- 
greto di Domenico Cimarosa, prezioso esem- 
pio di opera comica della fine del Settecen- 
to, degno in tutto di figurare vicino ai ca- 
polayori suoi contemporanei che sgorgarono 
dal genio di Wolfango Amadeo Mozart del 
quale, proprio quest'anno, i teatri e le isti- 


‘tuzioni concertistiche celebrano il ‘secondo 
della nascita. 


* 


Terzo, in ordine di tempo, a 
la stagione lirica 1955-56, è stato il « Comu- 


male» di Firenze, che, come «La Piccola 


Scala > ha voluto saggiamente offrire al pub- 
lico un'opera comica.. Diciamo saggiamente, 
perché a nostro modo di vedere, questo ge- 
nere, già tanto gloriosamente praticato in 
Italia, è alquanto trascurato: pesh non solo 


N E L L E F O T O: 
SOTTO: 
La « x: di Milano 


tera la riesumazione dj gloriose opere 
teatri. 


A SINISTRA: 

Una scena del 
del Cimaròsa; rappresentato con molto 
successo alla « piccola Scala» di Milano, 


A DESTRA: 

Dicono chè i disertino 

Preferiscono la musica pura non conta- 

"minata dalla retorica dèl melodramma 

e dalla finzione delle parrucche e delle 

Scene. Gusti delle nuove generazioni 


600 posti (metà in platea e metà fra i tre 
ordini di palchi e le due balconate) svolge- 
ra la-sua attivita parallelamente a quella — 
della Scala, e in esso verranno eseguite 
opere che per le loro caratteristiche musi- 
cali e sceniche, richiedono un ambiente rac- 
colto e di non ‘imponenti proporzioni. Il pal- 


coscenico è largo 16 metri (con boccascena 


dai compositori (si può dire che l’ultima ve- 
Ta opera comica italiana sia il Gtanni Schite- 
chi di Puccini o, nella migliore delle ipotesi, 


La farsa amorosa di Zandonai) ma anche 


dai teatri. 


Il « Comunale » ha messo in scena Le ma- 
schere, di Pietro Mascagni, composizione 


scintillante d'umorismo e di vivacità, oltre | 


Dinh Diem, Presidente del Viet Nam, ha ricevuto a Saigon, nel Palazzo dell’Indi- 
pendenza rappresentanti delle popolazioni montane venute a giurare fedeltà. I) fatto 
segna un nuovo passo verso la pacificazione del Paese 


a inaugurare 


-sinfonia rappresenta una ante Bie squisite - 


‘cadia — poco o nulla ha in comune con la 


che sosteneva. la parte del. protagonista do- 
. veva dire: 


-tura dello spartito, e la notevole. ricchezza 


“che, naturalmente, disquell’impeto: melodico 


che trabocca’ da tutte le ‘opere del Maestro — 
livornese, e la cui giustamente celeberrima | 


pagine strumentalii: 


La Maschere, nella mascagna- 


na, vengono, cronologicamente, dopo quei 
capolavori che si chiamano Cavalleria, Amit- 


co Fritz, Iris: (e anche dopo I Rantzau, il i 


Ratcltff, "il Silvano e lo Zanetto); apparvero 


dunque nel momento in cui la fama’ del 
“Maestro era all’apice. L’attesa per la nuo= 
va opera era così viva, che si decise di råp- 


presentarla contemporaheamente, per la pri- 
ma volta — la sera del 17 gennaio 1901 — 
in ben sette dei maggiori teatri italiani, quel- 


li, cioé, di Roma, Napoli, Milano, Torino, Ge- 


nova, Venezia e Verona. Ma più che giova- 


re, questa contemporaneità di esecuzioni . 


nocque al nuovo lavoro che ebbe, infatti 
accoglienze piuttosto fredde, salvo che al 
« Costanzi >» di Roma, dove colse ún grande 
successo. 


Il successo s’é rinnovato, ora, a Firenze ed ii 
‘è augurabile che Le Maschere, vale a dire 


una delle piu belle opere di Mascagni, tor« 
nino a deliziare i pubblici di altre città ita- 
liane con la freschezza e 9 spontaneità’ del- 
la loro musica. 

& % 


A Roma, infine, il Teatro ha 


ripreso, per l’apertura della stagione, la da-. 


ta tradizionale del 26 dicembré. Spetiacolo 


@inaugurazione è stato il Giulio Cesare di 
Giorgio Federico Haendel, scelto nell’immi- 


nenza del bimillenaria della morte di Cesare. 
Crediamo che questo non sia stato il solo 


motivo della scelta, perché, sinceramente, il 


Giulio Cesare dell’opera di Haendel — co 
stretto a esprimersi secondo i canoni d’Ar- 


figura e la personalita del condottiero ro- 
mano. A questo proposito, anzi, vogliamo ri- 
cordare un curioso episodio: in una delle 
prime rappresentazioni del lavoro, avven- 
ne che proprio nel momento in cui il basso 


«Cesar non seppe mai. che 
sia timor...*, cadde una parte della sce- 


na; il povero artista, rimase così spaventato 


dal contrattempo, che fattosi pallido in vol- 


to, non fu più capace d’andare avanti e ci 


volle del bello e del buono per metterlo in 
condizione di riprendere lazione... IL che, 
per Giulio Cesare è veramente un po’ forte... 
All’« Opera *, naturalmente, non è successo 
niente di simile, che anzi, il protagonista, 
Boris Christoff, ha conferito al personaggio 
una veramente notevole nobiltà e fierezza. 
Nonostante l'impegno dell’artista e degli al- 
tri interpreti, però, lopera è apparsa irri- 
mediabilmente debole dal punto di vista 
drammatico: in compenso, lo splendore me- 
lodico delle arie» che costituiscono l’ossa~ 


della strumentazione, fanno del Giulio Ce- 
sare una meravigliosa « antologia musicale > 
— per usare la definizione di un illustre 
musicologo — che valeva la pena di toglie- 
re dall’oblio, anche a prescindere dalla ri- 


correnza del bimillenario. 


SANDRO CARLETTI 
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natura... 


Gerto Antonia Cattabian, a Rog- 


«in camera car 


manda pe 


NUM. 2 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 8 GENNAIO 


1956 


SACERDOT 


D. E. MENEGAVRO chiede se 


sia perm 
~ leggero. diavolo » 


Ella sa che corti libri. che. con- 


tengono errori gravi*contro la fe- 
_ Që, sono proibiti «ipso iure», an- 


che se non sono iscritti nell’Indice. 
Il famigeraté < Diavolo> del buon. 
Papini. contiene pa hi di questi 
errori. Può essere “anthe pericoloso 
spiritualmente; - in: quanto ingeneri 
in qualcuno Videa che, se nell'aldilà 


un giorno l'inferno finisce, non è 
poi così rischioso godersela in tut- 
ti. i modi nell’aldiqua.... 


Per lo meno ci vori“ molta cau- 


l -Mel leggere questo libro, per. 
chi non è teologicamente Preparato. 


A molti però può fare 
per il fatto che rivela 
letteraria. . 


o danno, 
la sua 


Emilia, che . si designa come 


« futuro pontefice », chiede in che 


senso parli dei « meriti» di Ge- 
sù Cristo nel nella 
liturgia. 


Con it pen.’ suo 
avvenire, ci permettiamo risponder- 
le che Cristo ha mefitato « per 


noi», come Capo del. Corpo Misti- 


co, la vita eterna, ‘la grazia, la sal- 
vezza, tutti. i beni soprannaturali. 


In forza di questi meériti e del va- 
- lore espiatorio delle pene: da Lui 
sofferte come -Uomo (ma col. valore 
infinito che ai suoi atti. umani da- 


va la Persona. divina), poi possia- 
mo spérare diìi éssere salvati, Di 
questi meriti- parla- catechismo, 
e ad essi a fa ricorrete ta TOREA: 


MOLTI LETTORI a 


_chiederci notizie su giorni onoma- 


stici-e su Santi da festeggiare. Ab- 
biamo già avvertito più“ volte che 
siamo dolenti di nom poter rispon- 
dere a queste richieste: ci vorreb- 
be l'intera pagina.-Ma ora ci per- 
mettiamo di dare un. suggerimento 
itatis »: specialista 
in questo campo è Don Pinuzzo 
da Bonea, Vico Equense (Napoli). 


Siamo certi che sara lieto di ri- 


spondervi, soprattutto se gli man- 
derete un’offerta per gli orfani cui 


provvede con la sua orandi. paria: 


FLORINDO FLORINDI 


na), ci scrive: « Desidererei sapere 
se si possono mangiare nei giorni 
di astinenza, senza trasgredire il 
precetto, carni di foca (vitello ma- 
rino) e di delfino. Questi- animali 
infatti, se non mi sbaglio, hanno 
il sangue caldo e non appartengo- 
no alla classe dei pesci» — 


pi distinzione tra carne e pesce, 
per rapporto alla legge ecclesiasti-. 
ca dell’'astinenza, va presa non tan- 
to da un punto di vista stretta- 
mente scientifico, quantó secondo 
la comune estimazione. Perciò la 
proibizione riguarda la carne de- 
gli animali di terra e dal sangue 
caldo; restano esclusi gli acquatici. 


ABB. F. 61.511 (Siracusa) —-Do- 
rchè. la Chiesa proibisce 
le sedute. spiritiche, mentre sembra 
che esse potrebbero fornire utili 
prove di una vita ultraterrena. 


Tali sedute sono proibite per la 
incertezza. dei fenomeni che vi si 


-della mentalità, dello stile, 


verificano, per i dánni che possono 


causare e soprattutto per lo spi- 
rito — naturalistico, anticristiano, 
spesso persino ateo e blasfemo da 
cui sono caratterizzate. Esse rap- 
presentano una delle forme più in- 
sidiose di travolgimento della fede 

e dei costumi cristiani: Sono una 


Hatia piaghe contemporanee, la cui 
.@annosita è più grave di quanto 
-abitualmente si creda. Come vede, 
-non c’é troppo da puntare su quel- 


le -sedute per avere le prove del- 
Valtra vita, che esse minacciano 
di far perdere. Legga -in proposi- 


to il bel libro di Benedetto Gioia 


Macchiaro, «Il gioco di Satana». 


ROSSINI (Bagnoli di 
Domanda come abbiano . po : 


ecdere alla i 


enitori, creati da Dio così per- 


fetti, specialmente considerato il 


modo grossolano con cui li tentò 


il serpente. 


Adamo ed Eva, creati da 
nell’armonia e nella giustizia ori- 
ginale, non avevano tuttavia la per- 


fezione celeste e limpeccabilità. 


Dio 


Erano fallibili. C'era in essi la per- 


fetta sottomissione della carne al- 
lo spirito, ma lo spirito non era 
ancora perfettamente fisso in Dio, 
Poteva prodursi in esso un atto di 
disattenzione colpevole, per distra- 


“zióne dalla cónsiderazione e dalla 


unione con Dio. E così fu, quando 
Satana, tentandoli, suggerì ‘loro una 
grandezza e una autonomia che 
non avevano. Attraverso quella 
breccia — la disattenzione — pas- 
sò il più tremendo peccato d’or- 
goglio. 

Quanto al serpente e al modo del- 
is tentazione, bisogna tener conto 
della 
fraseologia dello ‘scrittore biblico, 
che cerca di rendere comprensibile 
al popolo cui si rivolge il grande 
fatto del peccato, per preservarlo 

e condurlo alla fedeltà a Dio, Tut- 
fe: anche dal racconto biblico pre- 
so alla lettera, risulta la raffina- 
tana! del serpente. E’ larte di Sa- 

na! ~ 


L MICHELON Montecchio 
Maggiore) — Chiede se si può af- 
fermare che per il solo fatto di eñ- 
trare in u sala cinematografica 
per assisteré a un cinema proibito. 


una persona’ commette pëccato mor- 


Dipende dalla valutazione del ča- 
so individuale, in rapporto alle con- 
dizioni soggettive. 
nellipotesi di un film estremamen- 
te scandaloso, tale da essere diret- 
tamente nocivo a chiunque, è chia- 
ra Yobbligazione -grave di fuggire 
Poceasione. Negli altri casi deve 
entrare in giuoco e funzionare be- 
ne la virtù di set chy e magari 
di ubbidienza, usbergo della putrez- 
za, minacciata dagli spettacoli im- 
morali insieme ad altre virtù.. 


A: Limaggio - Novi — Lamenta 
certi inconvenienti che si verifica- 
no nelle chiese, specialmente in cit- 
tà, come rumori, andirivieni, affit- 
to di sedie, ecc. 


Le diremo che certi fatti stanno 
pena anche a noi. Ma non è sem- 


wr 


Naturalmente ` 


pre facile rimediare, specialmente | 


con certi. tipi di gente... Certo bi- 


Pn fare il possibile per educare 


respinta perchè 


_ E, F. - Firenze — Chiede lindi- 
cazione di un libro che sintetica- 


mente e-in modo facile esponga la . 
dottrina della Chiesa sulla Madon- . 


_na ë lä applichi alla vita spi 


Le consigliamo il volume. di P. 


R. Spiazzi, « Maria SS. nel mistero 
» 


vello 19 , Milano, 


A, Ortu Mudu - — 
Chiede se chi entra in chiesa quan- 
do la Messa è gia dopo POffertorio, 
può supplire, per il precetto festi- 
vo, ascoltando un’altra fino al pun- 
to in cui è arrivato? 


Sì. Tuttavia non riduciamo la pie- 
tà a questi calcoli e a questi rap- 
pezzamenti.. La cosa migliore è 
arrivare puntuali. Se si arriva in 
ritardo, si ascolti un’altra Messa. 
Se proprio non si può, si faccia 
il... supplemento, ma con grande 


spirito di fede, di devozione e. an- 
che ‘di ubbidienza alle ee 
della Chiesa. 


CASTRINI GIUSEPPE "o Castel 

Goffredo. 

Contro il decreto del Ministero 
del Tesoro era possibile, nei 90 gior- 
ni dalla notifica, ricorrere alla Cor- 
te dei Conti, è nella causa farsi 
assistere da un avvocato o meglio 
dall’Ufficio legale del  Patronato 
Acli - Via Monte Warina,, 64 - 
Roma, 


Non avendolo fatto. ai è decaduti 


ediz. Massimo, via Ro- 


da ogni diritto. Nè è possibile uña- 


domanda di riesame a meno che 
non si producano nuovi documenti 
che dimostrano come la malaria 
sia stata contratta in * oa 
causa della guerra. 


ABB, F. 43.908 


1) Quali sono le che, 
lia, regolano il riposo domenicale 
e festivo? 2) Quali sono le. teggi 
che regolano il lavoro delle donne 
e dei Tanciulli? 8) Quali sono le 
persone o le istituzioni che debbono 
tutelare l'osservanza di tali leggi?. 
4) Esiste qualche, opuscolo recente 


w 


Per la “titela del 
e-e minorile lè leggi sono: 
936, n. ; giugno 

26 agosto 1950, n. 860. 


Per il riposo’ festivo la legge è 


quella del 22 febbraio- 1934, n. 270. 
Non esiste una recente pubblica- 
zione sulla materia, 
caricato della vigilanza è Ispetto- 
rato provinciale del lavoro. 


Can. Prof. BIAGIO MEZZASALMA. 
- D. MARTINICO ‘GIUSEPPE ~ 
Trapani. 


Le questioni ‘da loro 
sono ampiamente trattate nel vo- 


che citā e com nta < con. chiarezza 
del generet 


ë l'organo in- 


- data. di 


avere, 


UN ELETTO STUOLO DI ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI € TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sino stati consultati M ons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 


protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori mie 
: KERS scrivere: « Osservatore della Domeni 
-Noi per Voi - casella postale 96-b 


ATO. 


~ nza dei “abbia 
tra via per ottenere qualche cosa. 


“I termini per la presentazione del- 
le domande di pensione di erra 
song ormai scaduti come eè a ac- 
cenna hella sua, lettera: 


'assistenza per la t.b. è 
utá all'INPS, se trattasi di assi- 


curati, oppure ai Concorszi provin- . 


ciali antitubercolari: ma da tali enti 


non potra avere la pensione per . 


t.b.c: Gli assicurati- presso l'INPS 
dopo le cure 
hanno i — 
la pensione a invalidita. 


Catanzaro. 


stabilizzazione, 


‘Domanda perchè “avendo conse- 


gnato il libretto di lavoro con lul- 
-tima tessera da scaricare alla Pre- 


videnza Sociale, dopo essersi dimes- 
so da un 
scito ancora a ee 
reiterate richieste. 


TI libretto lo ricevera 
appena -possibile. La tessera nuova 
per le marchette l'avrà immediata- 
mente quandes it suo nuovo datore 
whiedera. 
è il riassunto delle tes- 
sere “a léi versate, e pud chiederne 


duplicato ogni volta Che ne aves- 


se bisogno (praticamënte quasi mai). 
La-tessera dura solo due anni dalla 
émissione e deve essere 
versata alla scadenza completa o 
no di marche. Si rivolga al Patro- 
nato Acli di Catanzaro per lassi- 


; ABBONATA F. 54104 - Caserta. 


lume «La previdenza sociale per . 


il Clero» dell’avv. Tommaso Serpi- 
celli - Piazza Fohteiana 16, Roma - 
in vendita presso l’autore a L. 300 
da versarsi sul c.c.p. 1-3122. 


ABBONATO N. F. 24.219. | 

Domanda se un tale che ha con- 
tratto la t.b.c. per causa di guerra 
la cui domanda di pensione è stata 
presentata la 


ON MEDICO | 


A. Z. — Ho saputo di essere ammalata di 


bercolosi polmonare (presa così, per 


ché nella mia famiglia, cage ne ha mai sof- 
ferto). Vorrei sapere se è possibile guarire di 
questa malattia in modo completo, oppure se 


resteranno sempre delle tracce, delle conseguen- — 


ze pericolose. Ho letto, per esempio, in una En- 


medica per le che per la 


donna che abbia sofferto di t.b.c. polmonare è 
sconsigliabile, a meno che non sia guarita da 
molti anni, affrontare il peso della maternita. 


E’ vero? E quanti anni debbono passare? Io, 
che sono fidanzata, che cosa dovrei fare? In- 
terrompere il fidanzamento e non pensare più - 


al matrimonio? Se, dopo guarita, avessi dei bam- 
bini, trasmetterei lo stesso ad essi la 
sizioné a prendere la t.b.c.? 


Poiché un quesito di questo genere acquista 


un valore che oltrepassa il caso particolare, vi _ 


abbiamo richiamata Tlattenzione del tisiologo 
dott. G. Petroncelli, che così ci risponde: — 
« Oggi, con le moderne terapie, è possibile. 


guarire la tbc. polmonare senza, o con residui ~ 


cicatriziali, a seconda della forma iniziale, del- 
Yestensione del processo e dell'epoca in cui è 


stato instaurato il trattamento, in rapporto al.. 


suo esordio. La gravidanza, pertanto, anche nel 


corso della malattia, non costituisce più quel _ 


grave pericolo per la paziente che rappresen- 
tava talvolta prima della scoperta delle cure 
antibiotiche; è tuttavia consigliabile attendere 
fino a quando non si sia ottenuta una guari- 
gione soddisfacente dal punto di vista clinico ẹ 


radiologico e l'espettorato sia, da tempo, stabil- 


mente negativo. 

A ogni modo è preferibile evitare allatta- 
mento, specie se la forma polmonare è stata ini- 
zialmente piuttosto seria. 


dre guarita che i 


predispo- . 


tricolari. Io natu 
.gnificato. M’interessa sapere 
se.si guarisce da tale Può an- 


Ai propri nati non si trasmette la malattia; 
sarebbe pericolosa la loro intima convivenza solo 
nel caso che la madre fosse infetta, per Talta 
recettività dei neonati all’infezione tbe. 

Se la malattia della madre è stata ben curata 


eð è stabilmente guarita, specialmente evitando 


allattamento che, per le fatiche che comporta 
alla nutrice, può riattivare vecchi processi so- 


piti, la prole non corre rischi particolari di con- 


trarre la malattia. 
E’ bene tuttavia che, per scrupolo; sia la ma- 


sorprese che non possono escludersi ”a priori” 
in modo assoluto, come, del resto, avviene per 
altre malattie anche all’infuori dell’infezione tbe. 
La moderna terapia, anche in questi casi di riat- 
tivazione del processo morboso divenuti, per 
altro, di osservazione assai meno frequente, ha 
possibilità di successi molto più rapidi e sicuri 
che per il passato >». 


ABBON. 41-616 (Sassari). -Soffro di disturbi 
al cuore. Ho fatto lelettrocardio 


gramma. Ii re- 
sponso del medico è stato questo: extrasistoli ven- 
ente mn. ne Capisco il si- 
è molto grave, 


indicarmi qualche preparato adatto? 


Le extrasistoli sono contrazioni del cuore che 
si verificano al di fuori del normale ritmo. Le 
cause però possono essere di genere molto va- 


7 rio costcoh’ solo il medico curante può valutarne 


ripercussioni sull'organismo e precisare la 
cura adatta. Lei comprende che chiedere lindi- 
cazione di un medicinale... per posta significa 
ragionare nel modo più assurdo. 


suoi bambini, siano tenuti in 
osservazione con periodici controlli radiografici _ 
è biologici per mettersi al riparo da eventuali 


-urbané,. può 


pomahan: chi con contratto del 
maggio 1954, che ha cominciato a 
decorrere dal 1. agosto dello stesso 
. giu- 
gno 1955 l'aumento 20 % con- 
dalla legge del maggio 1955 
368, - pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale il 14 dello stesso maggio? 


Le locazioni stipulate dopo il 1° 


‘marzo 1947 non sono soggette al 


blocco dei fitti, e alle leggi che lo 


-regolano. La legge 368 del 1955 ri- 


guarda solo i fitti bloccati. Ella ad 
ogni scadenza del contratto può fa- 
a Sn aumenti che ritiene oppor- 


ASSIDUA LETTRICE - Tivoli. 

Domanda quale aumento deve cor- 
rispondere per il fitto di un locale 
~ adibito a osteria con cucina, locato 
dal 1936, e quale aumento per una 
autorimessa locata nel 1949. 

Per losteria con cucina l’aumen- 
to previsto dall’art. 4 neo legge 
1° maggio 1955, n. 368 è del 20%; 
ma la pigione non pud Kubara 40 
volte quella che si pagava al 1° no- 
vembre 1945 


Il garage, essendo stato/ locato 
nel 1949, è fuori del blocco ‘delle pi- 


posto di lavoro, non è riu- . 


gioni e può aumentare il canone co- | 


Me vuole. 


ABBONATO 1130 = Andria. 


Domanda se le Confraternite re- 
ligiose sono esenti dal 
dell’imposta di consumo sui mate- 
riali impiegati per la costruzione di 
cappelle funerarie o loculi. 


L’art. 30 della legge sulla finanza 
locale non prevede alcuna esenzione 
dall’imposta di consumo sui mate- 
riali da costruzione per le cappelle 
funerarie, anche se di Confrater- 
nite. Nessuna disposizione in mate- 
ria si trova nel Concordato del 1929. 


SEGRETERIA 


DE MATTEIS GIORGIO Matino 
(Lecce). 


Desidero sapere l'indirizzo di 
qualche ditta costruttrice di arnesi 
per apicoltura. 


Può rivolgersi al Consorzio Agra- 
rio Provinciale di 
SS. Apostoli. 


Roma, Piazza 


suo 


CONTADINO (Firenze) Ha 


un'intelligenza notevolmente acu- 


ta, che partecipa un po’ anche delia 


‘profonda, Ha certo qualcosa di ori- 


ginale e l'inventiva può avere in 


lei buoni sprazzi; ma un che di 
pedanteria, siz pur raffinata, ten- 
de a legare la sua Intelligenza é il 
sentimento. Riesce- egregia- 
mente in cose tecniche, ma ‘ton. ti- 


berta d'impostazione è d’interpre- | 
tazione. E’ piuttosto bizzarro, éd è- 


bene che’ stia semprë occupato, 


nezza.e cercando in esso j’irrepe- 
ribile- felicità. E poichè per natura 
è molto disposto a ricevere la so- 


scaricando nel lavoro ta sua stra- 


prannatura, per molto amore al mi- - 


-stero e molta sensibilità devozio- $ 
male, la Religione le darà infinito 
conforto, moderando in lei Vambi-. 
‘ zionë, Vinvidia, la gélosia ë ia per- 


malosità è sorreggendolo valida- - 


mente nei suoi scoraggiamenti. 


Non le consiglio di abbandonarsi 


alla sua sensitività €e senso telepa- | 


tico; mentré le può essere molto. § 


utile il suo senso psicologico, se . 


non altro per essere gentile e mo- 
derare la collera. 


A.B. M. (Milano) — Se tutto cid 
che ha scritto a macchina, me l'a- 
vesse scritto a penna, avrebbe fa- 
cilitato molto il mio compito; tan- 
to più, che quel poco che ha inseri- 
to a penna, è in carta rigata. A 
macchina o in carta rigata hanno 
diritto a scrivere soltanto i grafo- 
logi. La sua grafia « ufficiale » non 
è naturale: rivelerebbe una ten- 


. denza ad analisi accentuatissima, 


e una minuziosità addirittura paz- | 


zesca. Ora lei è certamente un po’ 
minuzioso, ma la sua minuziosità 
non ha nulla di pazzesco. E’ bravo 
a condurre indagini storiche, giu- 
ridiche, letterarie, ecc. E’ anche 
certa la sua abilità nella meccani- 
ca di iprecisione, come sarebbe la 
radiotecnica, orologi e lampadine 
elettriche nel loro montaggio, ecc. 
Come carattere è un po’ austero 


œe rasenta la sofisticheria e l’esclu- 


sivismo. 


L'anima allo specchio (Roma), 
— Che lei non si lasci mai traspor- 
tare dalle opinioni altrui, potrebbe 


essere una lode, ma in genere si 


dice di chi è eccessivamente indi- 
pendente nei giudizi, è cocciuto, e 


tende a una critica esagerata. Con 


la parola « originale » alcuni inten- 
dono la persona strana, stravagan- 
te, bizzarra. lo non l’adopero mai 
in tal senso, A me pare che lei ab- 
bia ragione nel sostenere la sua 
obiettivita di giudizio, anche in cose 
che la riguardano strettamente; 
tuttavia la povera ragione umana 
è sempre soggetta ad errare, an- 
che perchè s’inorgoglisce facilmen- 
te di se stessa. La sua intelligenza 
è profonda di parecchi gradi sopra 
la media, è notevolmente originale 
ed ha molta forza critica. Non man- 
ca di senso psicologico, che, men- 
tre la rende idonea per scienze so- 
ciali, addolcisce la sua sostenutezza 
e lVallontana alquanto dal pericolo 
di cadere nell’ipercritica, L'origina- 
lita in lei non è molto efficiente, 
proprio a causa del senso critico 
che tarpa un po’ le ali della sua 
fantasia. Con cid, apparisce quaico- 
sa di studiato o meno spontaneo 


` che fe da impronta di bizzarria. Ma 


è abbastanza affettiva e molto sen. | 


sibile, delicata di sentimento. Nella 
volontà si nota, come dice lei, qual- 
che discontinuità; ma non è affatto 
debole. Come « quoziente spiritua- 
le» non saprei che dirle: lei ama 
moito il misterioso, è fondamen- 
talmente retta, ed è piuttosto por- 
tata alle idealita, 


OMANO MORELLI 
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Da sinistra a destra: Il Corpo accademico dei docenti entra nell Aula Magna in occasione 
di una solenne cerimonia commemorativa — Il «Dies academicus » si conclude con un 
corteo notturno nel quale vengono go luminose fiaccole. Attorno ad un grande fuoco, 
simbolo della e carità, i cantare, nella gioia serena. 


Docenti di chiara fama mon- 
diale, di molte Nazioni, bi- 
blioteche ‘specializzate e la 


formano l'ossatura di quello 

edificio intellettuale che é la 

Alma Mater Friburgensis. 
Errerebbe chi credesse che 


‘aule, nei laboratori, nelle sale 
di nella cappella. 
Pulsa una 
quanto mai intensa che inte- 
gra, quasi sempre, il lavoro 
che viene compiuto nelle aule 
universitarie. Basta osserva- 
re, in un qualsiasi giorno del- 
la settimana, gli albi dove 
vengono affissi gli annunci 
delle varie attività studente- 
sche; vanno a gara le diverse 


professori, i sagerdoti, gli | 
catori dei loro 


grande biblioteca centrale 


tutta Vattivita degli studenti 
di Friburgo si esaurisca nelle 


consigli 
vita goliardica 


nei bar, al 


dizionale bicchierone di birra. 
. -La storia  dell’universita 


eattolica di Friburgo non af- 


fonda le sue radici molto lon- 
tano nel tempo ed è legata 
soprattutto ad un uomo dalla 
viva fede e dal coraggio ardi- 
mentoso: Giorgio Python. 
Entrato, nel 1888, a far parte 
del governo del cantone di 
Friburgo, Python faceva si 


che n l medesimo. anno il 
di stato decretasse 


VYerezione dell’universita. In 


pochi anni, sul finire- del se- - 


colo materialista e positivista, 
si affermava splendidamente, 


3 sul: suolo elvetico, quella che 


è ora una delle più famose 


università del mondo, una 


città del sapere ispirata ai 
pill sani principii religiosi e 


| morali. Nella controversia se 


dovesse essere -un università 


no una minoranza rispetto 
alla popolazione, sentono tut- 
to Vorgoglio di- possedere un 
così alto centro di cultura e 
sono di valido aiuto: per il 
finanziamento é per Tappog- 
‘pio morale, Friburgo poi, ric- 
ca di conventi e di istituti 
religiosi, con l’incanto della 
Sarine , dagli scoscesi. dirupi, 
con Paulig -arcaismo delle 
sue Mura e ‘delle sue torri, 
santificata dalla presenza di 


ne tradizioni religiose, con- 
servatasi fedele a Roma, no- 
nostante gli smarrimenti del- 
le otte di religione, guarda 
con affetto a quel grandioso 
edificio che lassù, nella città 
alta, -sconfina. verso i prati e 
le campagne. Tutti sanno che 
in quella roccaforte del sapere _ 


Pietro Canisio, terra dalle sa- 


viventi nelle associazioni del 
più puro spirito goliardico. 


diare teologia, filosofia, dirit- 


fisica, medicina, missionolo- 
gia, musica, scienze politiche, 
scienze sociali, 
lingue. 

-Chi ha pratica di altre uni- 
versità, nota subito un qual- 
che cosa di speciale o di più 
marcato in questo ateneo; 
una serietà, un Yaccoglimen- 
to, un. impegno che difiicil- 
mente trova l’eguale altrove. 
Sara forse perché la massa 
preponderante degli studenti 
è composta da ecclesiastici 


“riburgo 
rappre- 
tro e di 
azione, 
ue dove 
lesco si 
ondono. 
a loro 
sente 
se non 
zionali, 


Da tutti i paralleli del globo 
vengono i giovani per stu- 


letteratura, matematica e - 


e 


— domenicani, francescani, 
minori, cappuccini, benedet- 
tini, monaci del san Bernar- 
do, redentoristi, maristi, ge- 
suiti, missionari del Santo 
Spirito, ect., Clero secolare — 
che queste note balzano vive 
ariche da un fugace incontro 
con l’ambiente- universitario 
friburghese. Ma qui tutta la 
atmosfera induce al lavoro 
serio, duro, coscienzioso. Edi- 
fici modernissimi in cemento 
armato, accoglienti, luminosi, 
altamente funzionali, dove 
Vordine, la pulizia sono di- 
ventati un’insegna, facilitano 


la fatica di questi giovani che 


saranno domani, in patria 
loro, i magistrati, i medici, i 


associazioni per offrire serate 
di folklore, di canti, di mu- 
sica, di proiezioni, di confe- 
renze. Poi ci sono i gruppi 
del Vangelo, le conferenze di 
san Vincenzo, gli amici delle 
missioni, ecc. Tutto questo 
non impedisce le allegre bDi- 
sbocce, le serate danzanti, le 
gite nel clima sano della cor- 
rettezza e del rispetto. 

Una grande manifestazione 
collettiva gli studenti hanno 
offerta nel dies academicus, 


la giornata inaugurale uffi- 


ciale. Fin dalle prime ore del 
mattino la bandiera bianco- 
nera dell’ateneo svettava sui 
pennoni dell’edificio: Dopo la 
Messa dello Spirito Santo, 
tutti gli studenti nei caratte- 
ristici costumi e con la selva 
delle bandiere sono sfilati per 
le vie cittadine: una vivace 
nota di gioventù e di colore 
nel grigiore dell’autunno el- 
vetico. Poi la solenne tornata 
accademica all’aula magna. 
Alla sera, al calar delle tene- 
bre, il cortège aux flambeauz: 
torcie al vento e canti in com- 
posta allegria che sono con- 
tinuati poi fino alle ore pic- 


ecclesiastica o statale, Led- 
ne XIII consigliò per- auat 
ultima formula. 


si- preparano. gli in pegnen 
delle anime. 
PAOLO VICENTIN 


Al centro: Il prof. Giuseppe Conti, veronese, professore di 
istiologia, in una lezione - ou sopra: Un’ala ‘dell’universita 
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L'OSSERVATORE DELLA onde 8 GENNAIO 


_ ANNO 


« La Carità copre la moltitudine 

` dei peccati + (S. Pietro 1, 4, TR 
v SPOLETO, 5 novembre '55 

ees un giovane colpito duramente dats 


la sventura.: Ab mondo non ho che una. 


sorellina alia quale voglio infinitamente 


bene e che trovasi ricoverata in un Isti- . 
tute di erfani: ROSETTA GERMINO .— 


Ortanotfofio S$. Addolorata - Porta Rö- 
mana - NOCERA SUPERIORE (Salerno). 
-Siamo orfaħi da bambini. Ambedue i 


genitori meérti. sotto it bombardamento. 


La piccola è tredicenne ed io sono nella 


dolorosa impossibilità di aiutarla. H mio 


cuore fraterno ne-soffre tanto. 


Nell’avvicinarsi delle Feste Sante, fac. 
cio appello al cuore materno delle gentili 7 


lettrici de « L’Osservatore » affinché vò- 
gliano inviare quaiche’ regaluccio alla 


mia adorata sorellina, per farle sentire 
meno angosciosaniente la mancanza del- 


p mamma e del babbo. 


ANTONIO GERMINO 
Casa Penale di SPOLETO 


POSTA di | 


Angelo Mirabetta Carceri Giudi- 
Enna: 

E’ in carcere Causa Vinfedeltà della 
rhoglie e. la figliuola, ospitata 
stitute ałlontanaria dai pericoli, stá 
r raggiungere i 21 anni.’ Deve scon-. 


uñ buon avvocato, potra nell’immi- 
causa in Appello,- riconquistare 
i libertà: Vuole salvare assolutamente 
figlia ché « potrebbe rintracciare la 


ti ». -Ma non ha mazal. 
stro aiuto. 

Cappellano Gaetano 

onferma in pieno,.attestando 
$+. 


Coretti “ved, orgia: 
via’ Belsiana; 90°. Romar. 
Sond ntadre di tre- figl} vedova 
otto anni. 
a ë -con la famiglia.. Ho pre 
vita cón grandi” ‘stenti, cre- 
iuto i figli nel santo ‘di Dio, 
secondogenito, che conta ora 18 anni, 
sente la vocazione sacerdotale », de- 


Rigido.. 
e it 


anni. Purtroppo, le mie condizioni eco- 
fer io, non mi permettono di soste- 
re 


; anche a causa deha mia malferma 
lute.” 


he anima comprensiva che aiuti mio 
lio @ raggiungere. il suo grande 

le», > 

Vivamente e conferma 

Plinio . Paielti dell’}stituto ` Ber : te 

re di Religione. 

+ E, C. (Pontremoli), Ls D, 

addalena), A. Gilodi, U. Ferrotti, Astor, 

n T. N., P. Hassemer, A. M, (Fra- 

ti), C. Palmana, Don L. M. Carbone 
pa (Lecco: sempre ricevuto e rispo- 

to), G. Vergelli, G. Blunda, G. Nudi, 
D. Ghersi (a- nome di Isidoro Balestra). 
. Assicuro a tutti preghiere. 
Ugo FERROTTI . La sua offerta 
vale per mille. Mi commuove profon- 
damente. Assicuro preghiere. 

++ A. Pasculli, C. Costa: 

Le offerte come da indicazione (nota 
n. 150). 

+*+ LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 151 del 25 ottobre sono state distri- 
buite come appresso: 

Orlando BETTOZZI - Adando SUTTI 
+ Giovanni PIRASTU, rione San Deme- 
trio, Sindia (Nuoro) - Andrea VALUSSI, 
via A. Diaz 12, Casoria (Napoli) . Elena 
PELLICANO, via XX Settembre, Ma- 
rina di Gioiosa Jonica (Reggio Calabria) 
- e Don Giovanni TONELLI, Istituto Cili- 
matico « Pizzoli », L’Aquila - Giovanni 
PASQUINI, Carceri S, Vittore, Milano 
« Gavino BONFANT, Sanatorio Citta di 
Milano, Garbagnate Milanese (Milano) 
_« Carlo PINTO, Villanova di Posillipo 
61, Napoli ‘Pio MATTONAI, Palaia 
(Pisa) - Don Alessandro BRAIDA, Cap- 
pellano ai Ronchi di Cuorgné (Torino) - 
Prenestina 74-F, Roma . Pietro 
AMENDOLA, Casa per minorati fisici, 
Fossombrone (Pesaro) . Sebastiano 
AURICCHIA, via Colombo, traversa 1, 
n. 5, Avola (Siracusa) .- Alfonsina CIAM. 
BRONE, via Palermo, Campofranco 
(Caltanissetta) . Beatrice AMORUSO, 
via Pietro Micca Te Bisceglie (Bari) - 


ire tre anni e gli hanno.assicurato che 


tamma é; cadere in un abissõ di pec: — 
Implora it Vo- 


irabèllá «#@.degno sotto. 


Mio marito mi tagsið po- 
avanti 


siderio che manifestava anche a dieci- 
le spese per la retta di un semina- | 


Spero’ ‘trovare fra i buoni lettori qual- 


(La 


P. Giacomo Bigoni, Cappellano del Car- 
cere, commerita: « lo l'ho vista la piccola 
Rosetta. E’ una bella bambina, un po’ 


diversa dalle 
acuta la piega verso la 


silenziosa, 
perché una 


solitudine. Ii fratelio Antonio ie vuole un 


monte di bene e non vive che per essa. 
Non ha mai chiesto aiuti: ora io fa per 


la sorella. Per Natale (ahimé, la valanga 
delle suppliche non è. passata ancora, 
ma voi farete to stesso quaicosa per- 


Rosetta, vero? - nota di Benigno) tui in 


_ carcere, essa laggiù! Potranno stare se- 


reni solo che uno sappia che Valtra è 
contenta», 

E’ cosi gëntile questa vicenda che io 
non ho esitato di farne oggetto di appun- 
tamento. Amici, a voi! Dove arriva it 


vostro per gli è sem-: 


pre festa. 
BENIGNO 


suddetto appelio è stato 
“eon ritardo. ; 


stenza pacifica ” >, sono state le 
-parol 


Raffaele LOTANO, piazza. Šanchi. Nuovi 
11, Terraneo, Napoli =< Antonio CACCIA- 
TORE, Abbazia di Sulmona (L'Aquila) 
: Domenico Di PALMA, Badia ‘di Sul- 
‘mona (L’Aquila) - Eugenia CROCILA, 
-via Conte Alaimo. 120, Lentini (Siracusa) 
+ Gioacchino PASQUA, Badia di Sulmonz 
(L'Aquila) . Pasquale Di-- GIOIA, Car- 


cere giudiziario, Trani (Bari) Paolo 
Notë 
(Siracusa) - Emilio GENOVESE, Casa” 


TANZI, Carcere. Màândamentale, 
Penale, Fossombrone - (Pesaro) - Gio- 
vanni MICOLUCCI, 
sombrone (Pesaro). 
GNO, Casa minorati fisici, Turi di Bari 
- Emanuela SALVIONI, via’ La Goletta 


25, scata C., int. 14, Roma ~- Francesco 
INCONTRERA, “Sanatorio Cervello, San 


Lorenzo Čolli; Palermo - Angelo PORRO, 


Casa penale ai Spoleto (Perugia) - An- 


tonio VIAGGIO, Casa penale di Spoleto 


(Perugia) -.Giulio. Cori, Casa minorati 


fisici, Fossombrone (Pes 
Yérilizzi, Casa minora! 
brone (Pesaro) 
Cantone Beltrame, Vaglio di Biella (Ver- 
çelli) - Antonio DIANA; via’ Luigi Cat- 
taneo 6, S. Cipriane d’Aversa (Caserta) 
2 Massimo RICCI BITTI, Casa penate 
minorati fiisici, 


„Salvatore 
.Fossom- 


Ferrara. - Maddatena MORASS! fu Lü- 
dovico, Cercivento di. Sotto (infériore), 
Udine = Sac. Antonio GRAZIANI; Capp. 
Carceri di Chieti (per detenuti segnaiati) 

Gino AGLIOCCHETTI, 


- Villa Santo Stefano (Frosinone), 


Un gruppo di senza-tetto assistiti 


dall Abbé Pierre, ha preso possesso 
di un grosso edificio disabitato non 
lontano dalla elegante Piazza Pi- 

galle a Parigi 


sue coetanee 


SIR WINSTON’ 


Casa Penate, Fos- © 
Giuseppe COTU.- 


Spo 


Marta M ic ELETTI, . 


Giglio (Fro- 
‘sinone) - Ausilia LUCARINI fu Tohe: 


| MAGLIERIE INVERNALI 


E CONFEZIONI 
_ricca scelta nelle migliori 


TESTA a S. Chiara 


ANTICA. CASA DI FIDUCIA 


ČONSIGLÍ SUPREMI DI 


Guerra dei paesi ti, 
si riuniranno a al Cai- 
ro per stabilire í piani di di- . 


~ @ PArabia Saudita. 


prende delle stragi 
perpetrate ad Ued Zem, Khu- 
ribga, Immuzer èe altrove, che 
hanno causato la morte di un 
centinaio. di europei. ... 


° IL GOVERNO INGLESE 


vietató Fesportazione di 
residuato di guerra. 
provvedimento è venuto in 
‚seguito a notizie di stampa su 


avvenute forniture britanniche 
all'Egitto di. centinaia di carri 


armati inglesi ripristinati. 


CHILL ha accusato i dirigenti 
sovietici di tentare una corsa 
agli armamenti nel Medio O- 
Yriente. «Questa è una strana 
interpretazione della ” coesi- 


e del vecchio statista. 


PERSONALE DEGLI 
AEROPORTI CIVILI, FRAN- 


CESI in sciopero da sette set- 
timane, ha deciso- di riprendere 
il lavoro martedì a condizione 
Che il personale militare occu- 
pante le torri di controllo de- 
gli aeroporti parigini TER ri- 


tirato. 


IL 
“NO PER L’ESERCITO, Wil- 
bur Brucker, di ritorno da una 


MINISTRO AMERICA- 


ispezione in Estremo Oriente, 


-. “ha dichiarato che non vi sarà 
“alcun assalto comunista: contro 


le isole strategiche dello. stret- 

to di Formosa «in un avvenire 

prossimo ». Le attuali scara- 

‘Mmucce e duelli di artiglieria 

isol 

e uemoy e u >o 
radici. > 


futuro «status » della 


e UNA COPPIA DI ORSI è 


stata avvistata dai guardiacac- 
Il caso è particolarmente stra- 


o no, in quanto in questa stagio- 
“me i plantigradi sono in letar- 


stata avanzata l'ipotesi 
che il ritardo con cui è giunta 
la neve abbia prolungato il Let 
o di «attività» degli ani- 


Dopo tre giorni di accurata 
perlustrazione da parte di cor- 
vette della Marina militare è 
risultato che la segnalazione di 
un piroscafo spagnolo era ine- 
satta. Nella zona quindi non 
esiste. nessun -pericolo per la 
navigazione. 


@ UN PALLONCINO IN 


TERIA. PLASTICA provenien- 
te dall’Olanda é venuto a ca- 


. dere a quota duemila sui mon- 


ti di Stenico in prossimità del- 
la malga Valandro (Trento). Il 
oncino, raccolto da un con- 
no, conteneva un messag- 
gio in tre lingue firmato da una 
signorina olandese che chiede 


a chi abbia avuto la ventura. 


di recuperarlo, di 
Qualche tempo fa un identico 
palloncino, però 
dall’Austria e con la stessa ri- 


scriverle. 


chiesta, venne raccolto nella 
stessa zoną. | 


@ UN GENDARME FRAN- 
CESE, appartenente ad un di- 
staccamento di stanza in Alge- 
ria, ha uccisò un ribelle alge- 
rino che aveva partecipato ai 
tragici avvenimenti del 20 a- 
gosto scorso, per permettere 
al rappresentante delle attività 
cinematografiche « Fox Movie- 
tone» di riprendere una scena 
della insurrezione algerina, Non 
risulta tuttavia l’operato- 
Te abbia pagato il gendarme 
perchè fucilasse senza averne 
ricevuto l'ordine dalle autorità, 
il ribelle. TI fatto è stato de- 
nuptiato da un comunicato del 

nistero francese degli Inter- 
ni, il quale ha gia da tempo 
aperto un’inchiesta ed: arresta- 
t il responsabile, 


EGITTO-SIRIANO 


: MALESE, Abdul Rahman, ha 
diehiarato che « chiederà al. Go- 


Fessombrone (Pesaro) `` 
- Vincenzo MAURO, via ‘Frangipane 1 


nel gruppo dell’Adamello., — 


NESSUNA MINA MAGN E- . 
TICA si trova nell’alto Tirreño. @ 


x 


“cioè da 


pre 
del buon cristiano ¢vulgo: 


superbia... invidia... gola... 


£ 3 ast à 


« Quante miserie? Quante iniquità! 
CAR, s'io fossi il Signore! ...Ah, se potessi! 
È il ritornello solito. Qua elà 
lo udrete dire sempre dagli stessi; > 


che, acceso il suo lumino in faccia al'sole, ATAO 


-Parole grosse e vuote a tutto spiano, 

di una logica elastica a piacere: 

« Sé avessi; un giorno solo, il mondo: mano! 
Eh, caro mio, te lo farei vedere! ». 


Ma il mondo già ce Vhanno,... di difetti 
da sistemare proprio in casa loro, . 

e non sanno pensarci, poveretti! .. 
; Sarà questione, forse, di decoro!.. 


E invece, un modo semplice e enk Saa 
ci sarebbe, e un bambino lo indovina. == 
ndessero in mano Valfabeto. = 


una inchiesta breve e redditizia 
- metterebbero a posto ogni pendenza; — 


solo con un esame di coscienza. ear k 


- Cosi dai più sicuri fondamenti 
potrebbero atutare la baracca. 
E invece, preferiscono insistenti 
mettere il disco, e la canzone attacca: ae 


« Quante miserie! Quante iniquità! 

_ Ah, s’io fossi il Signore! ..Ah, se potessi! “se 
Ma non si elude la necessita 

e se stessi! 


la Dottrina) 


ira... avarizia.. 


2 j 
4 5 $ 


FESTE IN, FAMIGLIA 


CITTA’ DEL — Coni 

‘più bei caratteri - vogliamo ricor- 
dare . un giorno malinconico - (a 
quel che può sembraré) - ma vivo € 
_ memorabile - nel cuore di ciascuno - 


raduno. 


tiva - che-a lut infaticabile - ¢ docile 
ubbidiva; e 
signor EZIO- ROSSETTI linotipista 


_emerito < e amico fra i più schietti, 


- Ognun dei qui. all'opera - che im- 


pegna forze e fete in campo 
grafico - tutta una vita’ diede. 


Gli amici. sapendoli, = adesso 
“pensionati, ~in un raduno intimo - 


li hanno. festeggiati, - sentano viva — 


e unanime - tutta la Redazione - in- 
sieme ad essi esprimere - - un plauso 
che si impone. 


` PROVIDENCE R: say = = Dovere 
“vuole che non si da un sen- 


4 prescinda- 
CRESCI OTELLO - per anni ed anni “timento di italianità — net dire a SCOT- ; 


prodigo -~ di palso e di cervello - pres- 
- so la mastodontica .- -rombante tota- 


-TIE SALVATORE é. LINDA at. 
gurio che a- loro giungérà — ancor 

garo perchè in alto’ pone — tutto il 
“retaggio di una tradizione, 


_Pulgidi esempi di virtù preclare 


cui Visola d'Ischia rende encomi — üe- 
diant simultanet brillare — {tesoro 


famiglia) nei tré nomi: — dei quali il 
terzogenito neonato — LUIGI GIANNI a 


Diciamo la. verità: un coccodrillo che venga ad accarezzare ‘te gambe | 
è un incontro non privé di emozione. II pubblico sembra calmissimo e ` 
diyertito:. che sia un coccodrillo riempito di 


“MERIDIANO 


f ra 


(il mondo visto da Roma) è la rivista mensile fondata da Don 
Bosco 103 anni fa, per dare alle famiglie una lettura sana, in- 
teressante, viva e soprattutto cristiana. «ME 12» NON è 
« selezione » di articoli, E’ una rivista originale quanto a me- ` 
todo e quanto a contenuto. Copertina a colori, 100 pagine illu- 
strate: abbonamento L. 1.200. Sag io gratis a richiesta. Rivol- 
gersi all’Amministtazione in via pria. Ausiliatrice 32 - TO- 
RINO (c.c.p. 2/9562). - 


“i GALANTUOMO 1956,, 


almanacco per tutti (fondato da D. Bosco). In rotocalco, a 
colori, 132 pagine - L. 150. Presenta in stile brillante articoli, 
novelle, rubriche varie, barzellette, notizie,. consigli... che ne 
rendono interessantissima la lettura. Rivolgersi alla Ammini- 
strazione di MERIDIANO 12 - Via Maria -Ausiliatrice n. 32 - 
TORINO (c.c.p. 2/9562). A Parroci, Istituti,, Associazioni sconti 
speciali per quantitativi. 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 8 GENNAIO 1956 


Il leone fece il suo ingresso. 
Nella sua criniera non era mai 
entrato altro pettine che quello 
del vento del deserto... I suoi oc- 
chi malinconici dicevano: « Che 


:ĉolpa ħo-se sono il leone, il`re 


degli animali! ». Si vedeva che la 
maggiore sua preoccupazione era 
di occupare il meno spazio possi- 
bile, di tirare il fiato senza scom- 
pigliare qualcosa intorno, di di- 
menticarsi degli artigli retrattili 
ẹ delle formidabili mascelle. Ve- 


niva avanti con gli occhi soechiu- 


si, celando la possente dentatura 


- come una vergognosa infermità, 


con una modestia che lo rivela- 


-ya subito appartenente alla fa- 


Miglia dei leoni che si sarebbe- 
ro un giorno rifiutati di divorare 
santa Blandina. 

La Madonna sentì pietà di lui e 
volle rassicurarlo con wun sorriso 


che somigliava a quelli che riser- 


bava al Bambino. Il leone guardò 


davanti a sé, come dicesse con un 


tono anche più disperato di pri- 
ma: «Che ho dunque fatto per 
essere così grande e forte? Sapete 


che non ho mai mangiato se non 


spintovi dalla fame e dall’aria 
fina. E perché c'erano di mezzo i 
miei leoncini. Tutti noi, più o me- 
no, abbiamo cercato di farci ve- 
getariani. Ma l'erba non è fatta 
pei nostri denti. Non ci va git! ». 


‘A questo punto il suo testone — 


quel fuoco di artificio di peli e di 
crini — si umiliò, aderì al duro 


‘suolo, come il pennacchio con cui 


finiva la coda. Si fece un gran si- 
lenzio che strinse il cuore a tutti. 
. Quando fu la sua volta, la tigre 
si schiaccio, s’appiatti, e a forza 
di mortificazioni e di rinunzia, di- 
venne ai pfedi del presepio uno 
scendiletto. Poi, in meno che non 
Si dica, si sollevò da terra nella 
precisa forma di prima, con uno 
slancio e un’elasticita da non cre- 


. dere agli occhi, e uscì senza far 
motto. La: giraffa: mise in mostra, 


un lungo momento, nel vano del- 
la porta, le pertiche. delle zampe, 
e tutti sentirono che « era come » 
avesse fatto il giro del presepe. 


SINO 


Non altrimenti si comportò lele- 


fante: si contentò di genufiettersi 
davanti all'ingresso e di agitare la 
proboscide a mo’ di turibolo: o- 
maggio che tutti trovarono di ot- 
timo gusto. Un montone che spa- 
riva nella lana insisté per essere 
subito tosato: pur ringraziandolo, 


emt ie 


Seran messi in cammino sulle lo- 
ro zampe di insetti: cosi minusco- 
li che in un’‘ora avrebbero potuto 
percorrere appena un metro, e di 
una Vita così effimera che non 
poteva ambire a sorpassare i cin- 
quanta centimetri, se la fortuna 
li assisteva! Si verificarono dei 


c'erano. « Povero me — peusava 
il ruminante, turbato da quelle 
preoccupanti apparizioni — pove- 
ro me che sono una bestia da so- 
ma o forse, chissà, il demonio. 
Perché ho le corna come lui, io 
che non ho mai fatto del. male? 
E se non fossi che uno strego- 


racconto breve di JULES SUPERVIELLE 


declinarono la sua offerta. La ma- 

> Cangura voleva a tutti i costi 
far dono a Gesù d'uno dei suoi 
Piccoli: glielo regalava di gran 
cuore, aveva a casa altri cangu- 


rini. Ma Giuseppe non la inten- 


deva cosi e dovette portarsi via 

Piu fortunato fu lo struzzo; pro- 
fittando di un momento in cui 
non lo vedevano depose il suo 
uovo in un cantuccio e se ne andò 
zitto zitto. Un dono di cui non ci 
Si avvide.che la mattina dopo: 
fu l'asino a scoprirlo. In fatto di 
uova, di cosi grosse e cosi dure, 
non ne aveva mai viste, e credette 
a un miracolo. Giuseppe lo disin- 
ganno come meglio pòté, facen-. 
done una frittatina. I pesci, nel- 
l'impossibilità di venire di perso- 
na e per la difficoltà di respirare 
fuor d'acqua si erano fatti. rap- 
presentare da un gabbiano. Gli 


‘uccelli se ne andavano lasciando 


i loro gorgheggi, i piccioni il loro 
gluglù d'amore, le scimmie la lo- 
ro monelleria, i gatti lo sguardo, 
le tortore la soavita della loro 


gola. 


E avrebbero voluto far atto di 


presenza anche gli animali che 
debbono essere scoperti e atten- 
dono di ricevere un nome in 
grembo alla terra od al mare, in 
abissi dove per essi la notte è 
sempre senza stelle e senza luña, 


Si sentiva,.palpitare nell’aria la. 


anima. di quelli che non eran po- 
'tuti venire od erano in ritardo, O- 
che abitando in capo al mondo, 


l bambini di molti oratori e scuole sono stati chiamati a inter. 
pretare i personaggi del Presepio. E l'hanno fatto con una dolci 
serietà perchè più vicini per la loro innocenza alle figure angelichs 


e dove tace la vicenda delle sta~, 


Hy 


miracoli: la tartaruga si sbrigò; 
iguana trattenne il passo; l'ippo- 
potamo fu pieno. di grazia nelle 
sue genuflessioni; i pappagalli 
non aprirono becco. Un po’ prima 
del tramonto avvenne un inciden- 
te che accoro tutti.. Giuseppe, 
stanco per aver tutto il giorno di- 
retto la sfilata senza toccar cibo, 
in un momento di distrazione 


schiacciò. col piede un ragno ve- 


ne?». Dimagriva a vista d'oc- 
chio. E che si rodeva, nor sfuggì 
a Giuseppe. e 

«Va dunque a mangiare fuo- 
ri! — gridò —. Tutto il giorno tra 
i piedi! presto non sarai più che 
pelle ed ossa! ». ~ 

Asino e bue uscirono. 

«Ti sei davvero dimagrito — 
commentò l'asino —. Le ossa ti 
bucano la pelle. Ancora un po’ e 


© 


turale presenza della costellazio- 
ne consanguinea ed amica, senti- 
va una gran debolezza. Pensava 
alle rinunzie fatte pel Bambino, 
alle inutili veglie, alla sua prote- 
zione irrisoria. = ` 

« Avrà veduto la costellazione 
del Toro? — si chiedeva —. Saprà 
quel suo grande occhio rosso stel- 
lare che brilla minacciosamente, 
che sono qui? Non si sa mai, con 
le stelle: così alte e distanti, non 


si capisce neppure da che parte 
guardino ». 


Quand’ecco Giuseppe, che da 
un po’ smaniava. nel sonno, si 
sveglia e alza le braccia al cielo. 
Lui che di solito è-così: misurato 
nei gesti e nèlle parole, comincia 


a destar tutti, persino l'Infante. 


« Ho visto il Signore in sogno. 


-Dobbiamo andareene subito. Si, 


per colpa di Erode che ce l'ha con 
Gesu ». 

La Vergine prende in bracci 
il Figlio come se il re dei Giu- 


In questi giorni natalizi gli esploratori cattolici francesi hanno recato assistenza e conforto ai « clo- 
chards » o — come si dice a Milano — «barboni », che vivono nel più disumano modo. sotto i ponti 
della Senna. Gli esploratori si sono uniti all’infatica bile Abbé Pierre per compiere questa buona azione 


lenoso che veniva a rendere o- 
maggio al Bambino. Il viso scon- 
volto del santo costerno tutti i 
presenti per un minuto buono. 

Alcuni animali, dai quali ci si 
sarebbe attesa una maggiore di- 
screzione, s’indugiavano nella 
stalla: il bue dové allontanare la 
faina, lo scoiattolo e il tasso che 
nicchiavano per andarsene. Re- 
stavano alcune farfalle crepusco- 
Jari che, non distinguendosi per 
la tinta dei travi del tetto, ne ap- 
profittavano per passare la notte 
sopra il presepe. Ma l’indomani il 
primo raggio di sole le denunciò, 
e Giuseppe che non voleva favo- 
ritismi le cacciò all’istante. Alcu- 
ne mosche, anch’esse invitate a ri- 
tirarsi, lasciarono capire con la 
loro cattiva volontà di essere.li da 
sempre; e Giuseppe non seppe 
che dire. 


Le apparizioni sovrannaturali . 


tra cui viveva il bue, gli mdzza- 
vano spesso il respiro. Avendo 
preso l’abitudine di trattenere il 


fiato come gli asceti dell’Asia, an- . 


che lui comincié ad avere delle vi- 
sioni; e, per quanto si trovasse 
più ad agio nell’umilta che nel su- 
blime, conobbe delle vere estasi. 
Ma andava guardingo; uno scru- 
polo gl’impediva di vedersi intor- 


==, no angeli o santi quando non 


di forse velenoso? Non è 


ti spunteranno le corna per tutto 

« Smettila di parlarmi di 
coma! 

E il bue a se stesso: | 

«Ha ragione, si, bisogna vive- 
re. Suvvia, bue, strappa questo bel 
ciuffo verde. E quest’altro lo cre- 
uesto : 
> che non ho fame. Com’é bello 
quel Bambino! E quelle grandi 
maestose figure ch’entrano, esco- 
no e respirano dalle ali sempre 
stormenti! Tutto quel bel mondo 
celeste che penetra senza insudi- 


»Ciarsi nella nostra povera stalla! 


Andiamo, bue, mangia: non ci 
pensare. E non svegliarti nel col- 
mo della notte, quando la gioia 
viene a tirarti le orecchie. Non ri- 
manere accanto al presepe su ur 
ginocchio solo, fino a sentirtelé 
dolere. Il cuoio della tua rotula è 
divenuto liso liso: fra poco le mo- 
sche vi metteranno casa ». 

Una notte toccò alla costella- 
zione del Toro montare la guar- 
dia- sopra il presepe. Occupava 
una plaga del cielo nero. L’occhio 


rosso di Aldebaran, vicinissimo - 


luccicava rubino. E le corna e i 
fianchi taurini erano tempestati 
di enormi gemme. Il bue era fiero 
di vedere così vegliato il Bambino. 
Tutti dormivano placidamente; 
nel sonno l'asino ammainava fi- 
ducioso le orecchie. Ma il bue, per 
quanto sostenuto dalla sopranna- 


dei fosse già sulla soglia e bran- 
disse un coltellaccio da macellaio. 

L’asino si tira su. — 3 
_ « E quello li? », chiede Giuseppe 
alla Vergine, indicando il bue. 

« Mi sembra troppo male in ar- 
nese per venire con noi». 

Il bue vuol far vedere che é 
ancora in gamba, Fa un tremendo 
sforzo per alzarsi.. non si è sen- 
tito mai così radicato al suolo. 
Invocando aiuto alza gli occhi al- 
la costellazione del Toro. Non spe- 
ra più che in lui per trovare la 
forza di partire. Mostrandoglisi 
sempre di profilo, con l'occhio 
sempre rosso infuocato, il bovino 
del cielo non batte ciglio. 

« E da parecchi giorni che non 
mangia », dice-la Vergine a Giu- 
senpe. 

« Mi lasciano qui, lo capisco — 
pensa il bue —. Era troppo bello; 
non poteva durare. Del resto, per- 
ché dovrebbero tirarsi appresso 
questo scheletro, questo mucchio 
d’ossa che non ce la fa più a 
camminare? Le costole sono stan- 
che di sentirsi addosso la pelle e 
non chiedono che di distendersi 
sotto il cielo ». 

L’asino gli si accosta, strofina 
il suo contro il muso del ruminan- 
te, gli dice che 14 Vergine lo ha 
raccomandato a una vicina: non 
manchera di nulla alla loro par- 
tenza. Con le palpebre socchiuse, 
il bue sembra annientato.. 

(Continua) 


B 
A A 


; 
NUM, 2 
PAG. 
g 
e $ 
el £ 
+ 5 è 
K 
à ; ; 
* ‘ % é 
< 
& 
$ 
4 


sat 


S 
: 


Lo scompetia di velto 


. Non occorrerebbe quasi raccontar- 


ne la trama: 6 la storia di Cene- 
rentola anche se la favola è stata 
rimordenata con ritocchi originali 
che tuttavia non ne alterano trop- 
. po Yantica grazia. Cenerentola si 
rifugia in un angolino del bosco, a 
sognare di essere diversa da quella 
che dalle sue sorellastre @ consi- 
derata. E’ in questo angolino che 
la sorprende il principe, da lei cre- 
duto figlio del cuoco del re, il quale 
la invita alla festa. Ed ecco la «fa- 
ta»: una curiosa vecchietta che pro- 
cura, rubandolo, un bel vestito a 
Cenerentola facendola poi salire sul 
cocchio di’ wn cocchiere suo amico 
che restera a disposizione fino alla 
mezzanotte. I] resto della favola è 
- moto. Cenerentola Na. che il fi- 
-glio del cuoco è invece il figlio del 
Re, balla con lui ed è creduta da 
tutti una principessa straniera. Co- 
-sì quando, pit tardi, dopo aver per- 
duta nella’ fuga la sua scarpetta, 
sente.dire che il Principe vuole spó- 
gare una principessa straniera si 
dispera non sapendo che si allude 
a lei. Nell’angolino del bosco, dove 
va a nascondere la sua pena, 
Principe la raggiunge e le riporta 
la sua scarpetta in pegno d'amore. 
-~ Naturalmente il balletto tesse e 
ritesse la sua favolosa trama in 
gentile grottesco attorno ai perso- 
 naggi vecchi e nuovi della delicata 
vicenda in cui Leslie Caron si muo- 
ve ‘come una simpatica monella cui 
la malinconia non riesce a smorza- 
re jl sorriso. La regia di Charles 


Walters, i baletti di Roland Petit 


-i costumi di Helen Rose, fanno del- 
la «Scarpetta di vetro» un garbato 
_spettacolo adatto per tutti. (C.C.C.). 


- Macreedy (Spencer Tracy) arri- 
va alla stazione di Black Rock, per 

recarsi a Piano Adobe in cerca di 
- un vecchio giapponese di nome Ko- 
 màko. Il proprietario di Piano Adobe 
-è un certo Smith che si mostra 
assai seccato della visita di Ma- 
 creedy. Egli, infatti, non ha la co- 


Numerosi, ed uno più attraente 
dell’altro, sono i doni che la Be- 
fana della Radio e della Televisione 
reca al pubblico all’alba del nuovo 
anno. Uno ne avevamo preannun- 
ciato, e adesso spiegheremo meglio 
di che ‘cosa si tratti; degli altri par- 
leremo questa volta ed in seguito, 
man mano che se ne presenterà 
Voccasione. Ma prima di fornire la 
consueta rassegna settimanale su 
alcuni tra i principali programmi, 
desideriamo fermare l’attenzione dei 
lettori su di un piccolo episodio che 
le cronache, prese da notizie più 
clamorose, hanno trascurato. Ep- 
pure si tratta di uno di quegli epi- 
sodi che determinano il costume di 
un’intera epoca. Avviene dunque 
che un vecchietto di 83 anni, assi- 
duo allievo delle lezioni televisive 
di lingua inglese, tenute da Jole 
: Giannini e intitolate « Passaporto » 
: (tutti i lunedì e tutti i giovedì alle 
18,15), alla fine di ogni trasmissione, 
er la graziosa insegnante sa- 
$ i telespettatori, lui, Al veechiet- 
to, le risponde e dice, da diligente 
‘ammiratore della lin inglese: 
«Bay bay!». L’anzjano allievo è 
fermamente convinto che Jole Gian- 
nini lo veda, e lo senta. I bambini 
sono più smializiati, e forse non osa- 
no confidare ai grandi che anche 
loro hanno una convinzione di que- 
sto genere, sicchè la verità su quel- 

che pensano loro non la sapremo 
‘mai. Però ‘non è difficile intuire che 
anche i bambini, come quel vec- 
‘chietto, considefano come la cosa 
‘pia normale di questo mondo, non 
soltanto vedere ciò che è lontano 
mille miglia, ma addirittura esser 
Visti, a prescindėére dalla presenza 
je un obiettivo elettronico. La so- 

età contemporanea scivola verso 
indifferenza, anche di fronte ai 
maggiori prodigi della scienza, che 
muove pur essa da Dio. Qui ci sia- 
mo limitati ad annotare un fatto 
di cronaca. Ad altri, il compito di 
aprire su di esso un nuovo capitolo 
ella Civilta. . 

Veniamo dunque alle novità che 
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scienza tranquilla avendo ucciso del buon Felix, mentre i nostri tre 
Komako cui f apra aveva affittato galantuomini, dopo aver esitato un 
quella terra. Æ chiaro, quindi, che po’, ma non troppo, invece di imbar- 
Smith abbia tutto l'interesse ad eli- carsi clandestinamente su una na- 
minare anche Macreedy che potreb- ve, ritornano volontariamente al 
be scoprire il suo delitto; ma nel- penitenziario. Naturalmente _ nella 
l'imboscata che gli tende perde-in- vicenda nula è da prender sul se- 
vece la vita la fidanzata di Smith, rio nè è tassativo divertircisi trop- 
Lisa, e tutti quelli che volevano po, Dato che per il carattere pa- 
la morte di Macreedy, Smith com- radossale la vicenda non può, essere 

reso. La missione di Macreedy ora valutata secondo i criteri ordinari 

assolta: la. medaglia d’oro asse- e non tutti sono in grado di com- 


= in guerra alla memoria del prendere esattamente la portata e 


io di Komako che gli aveva sal- j limiti di uno scherzo. Il film è ri- 
vato la vita e che egli doveva con- ` servato agli adulti. (C.C.C.). 
segnare a Komako, resterà a Black z 
Rock come simbolo di rigenerazione . l 
e`di bontà. | 
Come. si vede è uno ‘dei soliti 
western del quale si cerca di nobi- 
litare lo schema più o meno co- 
mune con un elemento introspetti- 
vo non privo. di una certa abilità 
specie per quello che riguarda il 
disegno Gei caratteri. L’interpreta- 
zione di Spencer Tracy, mantiene 
in tutto il racconto un- livello di 


š 3 


dottoressa è scrittrice euroasiatica, 
cui tutto il film si giova anche nel- Han Suyen, figlia di- una cinese e 
la sua rarefatta atmosfera d’av- un. inglese e ‘vedova di un ge- 
ventura, Buono il colore e la regia nerale cinese, che vive a Hong 
‘di John Sturges. Peccato che un Kong. Ta storia ¢ semplice it 
paio di scene: di totta cruenta fac- narra. del sentimento. -che. 
ciano riservare la visione solo agli nasce in lei per un giornalista ame- 
adulti. (CCC). | ricano separato dalla moglie, che 

| Ja ricambia di uguale e profondo 
| — - gmore, un amore casto che resiste 
a tutto: ai pregiudizi razziali della 


| pettegola colonia bianca, all’ango 
Non siamo angeli un impossibile avvenire. In- 
AN . fatti, non volendo la moglie di Mark 
ma forzati Eliot, il giornalista, concedere il 


siamo angeli >... 
dell’Isola del Diavolo. Tali sono 
Humphrey Bogart, Aldo Ray e Pe- sare Han. La guerra in Corea met- 
ter Ustinov che, evasi dal peniten- te fine alla tormentata vicenda, 
ziario, si introducono in una pacifi-. Poichè Mark muore. Ad Han non 
ca abitazione dove il negoziante resta che il ricordo di quella cosa 
Felix: Ducotel non riesce negli af- meravigliosa che ha .conosciuto: un 
fari per il troppo buon cuore. Co- 
si, anche un po’ J r i begli occhi la tenue, semplice trama del film 
della figliola di” Felix, Isabella, i non ha avvenimenti marcati e di- 


tre evasi si fanno in quattro per namici; è rimasta aderente al 


rendersi utili alla famigliola, Il ti- manzo originale in cui l'anima del- 
ranno di turno, che sarebbe un cu- la scrittrice vive ‘il duplice dran- 
gino cattivo di Felix, intenzionato ma della sua terra asiatica e del 
a rovinarlo, si giova di un serpen- süo amore. Henry King, il regista 
tello velenoso di proprietà di uno lo ha rispettato con discrezione. e 
dei forzati per sparire dalla scena ` delicatezza tanto che in certi punti, 
del mondo in senso quanto mai op- 
koa -@ razionale. L’eredita del rappresentate. Jennifer Jones è la 
tiranno verrà goduta dalla famiglia ` sensibile protagonista, William Hol- 


A SINISTRA: L’insegnante elementare di Cremona, Ugo Teschi, non ha ra 


russi l'hanno fatto cadere. La foto lo ritrae dopo la sconfitta — NEL CENTRO: Michele Buongiorno ha 
violenta campagna della stampa che ha scoperto la sua miopia. Nella sua trasmissione di 
della RAI con il quale si annuncia la riammissione del Degoli al concorso « Lascia o raddop 
abbia intenzione di affrontare altre domande e per pressante consi 
di Torino, appassionato di Storia, ha 


Resiste il signer Prezioso 


la Radio e la Televisione ci riser- 
vano in questo inizio di gennaio. 
La nuovissima rubrica cui avevamo 
accennato la precedente settimana 
è dedicata al teatro di prosa; gra- 
zie ad essa, dicevamo, le feconde 
energie della nostra vast'ssima pro- 
vincia sarsnno finalmente tratte fuo- 
ri da un ingrato s‘lenzio. Il « Pre- 
mio Talia» — questo è il t'tolo 
della trasmissione, che avrà fre- 
quenza settimanale — consentirà 
infatti ai principali complessi spe- 
rimentali di prosa di esibirsi sui 
teleschermi, su segnalazione del- 
’Enal. La rassegna avrà inizio sa- 
bato 7 gennaio (ore 22,15) con la 
resentazione del Gruppo d’Arte 

rammat'ca di Milano, che, al Tea- 
tro della Fiera Campionaria, rec'te- 
ra per la TV un atto unico di Fe- 


no i G.A.D. di Alessandria, di An- 
cona, di Bolzano, ecc. Agli amatori 
della prosa radiofonica, segaal’'amo 
una ripresa di Lopez e Possenti: 
« Pigrizia» (Secondo Programma, 
giovedi 5, ore 16), interpretata- da 
Tine Carraro e Giovanna Galletti). 

Ed eccoci alla seconda novità, che 
non è del tutto tale, perchè tratta 
più propriamente de ripresa di 
una ben nota trasmissione settima- 
nale, interrotta nel luglio scorso, e 
che molti ascoltatori riascolteranno 
volentieri: « Viaggio in Italia» di 
Guido Piovene (tutti i lunedì sul 
Nazionale, ore 21). Le tappe di que- 
sta seconda serie partono dalle Mar- 
che, e, attraverso l'Abruzzo, la Ca- 
labria, la Lucania, la Puglia rag- 
giungeranno Sicilia e Sardegna, per 


divorzio, questi non potrà mai spo- 


grande e puro amore. Come si vede 


rene Molnar: « Souper ». Seguiran- . 


den il giornalista sfortunato. Buone 
le musiche, il colore, il cinemasco- 
pe. Ma anche se il racconto è sem- 
pre corretto la circostanza, che pre- 
senta il divorzio come una condi- 
zione accettabile, potrebbe indurre 
a una inesatta valutazione, Riser- 
vato agli adulti di pièna maturità 
morale. i 


Racconti romani 


E’ la storia autobiografica di una 


Tre giovinastri ‘romani, guidati 
da Alvaro Latini, appena uscito dal 


carcere e che si vanta di essersi . 


perfezionato sul 
il prošsimo, 


o di ingannare 
si méttono sulla via 


della truffa e-dell’imbroglio senza 


che nessun « colpo» riesca loro for- 
tunato. L’unica probabilità che ra- 
sentano e quella di entrare a Re- 
gina Coeli. Moglie, fidanzate e pa- 
renti- dei quattro «bulli» cercano 
in tutti i modi di ricondurli sulla 
giusta via e ci riescono, sembra, 
con successo. La trama è tratta da 


quel mondo letterario di Moravia 


-che tanto volentieri guazza nel fan- 


go, di preferenza romano: Un fan- 
go che rispecchia le bellezze di Ro- 
ma quasi in cinico contrasto con 
Ja volgarità dei suoi bassifondi e 
che il regista Franciolini ha cer- 
cato di rendere Ponaria e ridancia- 
na. Inevitabilmente frammentario 
per il genere aneddotico, svuotato 
di ogni intenzione di critica sociale 
accennata nei testi, il film, che ap- 
parentementeé può divertire una’ par- 
te del pubblico facilmente accon- 
tentabile, va ad aumentare la do- 
cumentazione grossolana. dì certi 
ambienti nostrani che i] cinema 
italiano si sforza di confezionare 
per lestero, sotto l’etichetta di au- 
tori tanto celebri quanto deleteri 


e di monumenti romani maj abba- 


stanza ammirati..Sappiamo che. la 
vertenza tra i produttori del film 


-e il Centro Cattolico Cinematogra- 


le situazioni sono più «scritte» che 


fico stata amichevolmente com- 
oe davanti al Pretore. Resta tut- 
avia valido il parere preventivo 
che ha provocato la vertenza: la 


wisione det film è riservata li 
adulti di piena maturità morale. 


-concludersi nel Lazio e a Roma. 


Gennaio segna anche la ripresa di 
« Classe Unica», la fortunata serie 
di trasmissioni divulgative, delle 
quali la Rai va anche pubblicando i 
testi in volumetti assai economici. 
Ii nuovo ciclo tenterà di aprire un 


dialogo vero e proprio. fra docenti -. 


.© ascoltatori, per un maggiore ac- 
costamento alla realtà sociale e cul- 
turale di oggi. Verranno istituiti a 
talè uopo dei « gruppi di ascolto »-in 


varie regioni ed in ambienti diversi . 


{operai dei villaggi dell’INA-Case, 
contadini dell’Ente Maremma), 
Anche ai programmi televisivi per 


4d è riservata una grossa 


novi una serie di scambi inter- 
nazionali fra undici organismi, che 
si sono impegnati a fornire periodi- 
camente dei Notiziari filmati. 


Gli -spettatori americani, os- 
sia le stesse persone che com- 
perano a rate elettrodomestici, 
televisori, ecc. acquisteranno a 
credito anche i biglietti del ci- 
nema. La trovata è di una im- 
portante società che gestisce 
molte sale cinematografiche. Es- 
sa ha messo in giro delle tessere 
che permettono di assistere al- 
le proiezioni pagando i biglietti 
ingresso alla fine del mese, nè 
più nè meno come una merce 


Questa è capitata a Bob Hope _ 
a Keflavink, in Islanda. L'attore 
recitava in uno spettacolo orga- 

_nizzato per le truppe america- 
ne, accanto ad una partner d’ec- 
cezione: Joan Rhodes «la don- 

_ na più forte del modo >, la quale — 
in uno degli sketch del program- — 
ma avrebbe dovuto incollarselo 

e portafio dietro le /quinte. Se- 
nonchè la fragile donna è sci- 
volata nel modo migliore ner 
cadere addosso al famoso co- 


Pa 


sate nel ..pubblico e... una ra- 
diografia alla scatola cranica di | 
Bob. Ma niente paura, Bob ra- 
| giona ancora. Egli ha dichiara- 
to di essere più che mai con- 
vinto che cadute e torte in fac- — 
cla sono: sempre gli espedienti 


stato un astuto trafficante di 
- « hashish » portante la marca - 
« Hashish Sophia Loren». Dal- — 
la numerosa clientela che la 
§ originale marca gli aveva pro- . 
-curato, si potrebbe calcolare 
| da notorietà del cinema italia- 
no alfestero e nel Medio Orien- 


molto onore. 


mico, provocando frenetiche ri- _ 


La polizia del Cairo ha arre- | 


te im particolare. Va detto che $ 
| questo accoppiamento non fa | 


ggiunto fa cifra di un milione e 280 mila lire. Due nomi di attori 


inforcato gli occhiali dopo la 


sabato 31 dicembre ha letto il comunicato 
pia ». Sembra che il professore di Carpi non 
glio della moglie si ritiri con il primo «gruzzoletto » — A DESTRA: 
superato la prova. Arriverà al traguardo dei due milioni di lire? 


Il «clou» della settimana, infine, 
è la prima trasmissione (sabato 7, 
Programma. Nazionale, ore .21) del 
lavoro cui nell’oftobre scorso venne 
assegnato il Premio Italia 1955 per 
la drammatica: « E’ vero ma non 
crederci», di Claude Aveli- 
“ne. tratta di un racconto che si 
‘avvale in pieno delle vastissime pos- 
sibilita -del linguaggio radiofonico, 
e che reca perciò un notevole con- 
tributo, al tanto deprecato genere 
del «radiodramma ». Gli interpreti 
principali saranno Paolo Stoppa e 
Salvo Randone. Agli appassionati 
d’opeta, regaliamo, per finire, una 
anticipazione: tra breve, potranno 


ascoltare «La Traviata» trasmessa 
Scala 


direttamente dal Teatro alla 
di Milano. Ne riparleremo. 
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MILANO, gennaio. 


-empo fa ci toced la fortuna 

: @essere invitati a partecipa- 
rẹ,- in qualita di < osserva- 

tore >, a certi esami in cui 
== Tintero ` collegio` giudicante 
avrebbe preferito bocciare le 
candidate per... riprovare (riprova- 
re non nel tradizionale senso scola- 
fia la fortuna e la gioia gargan- 

elica dell’essere ésaminatori. 

- Il modesto ruolo di osservatore 
non ci vietò peraltro di prender 
parte attiva al saggio finale, go- 
mito a gomito con esaminatori ed 
allieve, comodamente assisi: a una 
lunga tavola finemente imbandita di 

ite leccornie. Il nostro parere non 
doveva avere, è vero, valore delibe- 
Tativo, mail voto consultivo, que- 
~ sto si, lo dovemmo esprimere, e non 
potremmo giurare che, giunti alla 
“fine di lin-tdl ‘esamé, esso non fos- 
se influenzato da una indistinta, 
euforia... 


- Non -v'erano registri, per quel- 
oami né verbali né libri di testo 
da compulsare. Prima materia: gli 
antipasti (certe code di scampi ro- 
sati su un letto dj maionese, tra 
Fotoline di salsiccia e corone di 
påtè in gelatina...). 

Seconda... ‘interrogazione: tortel- 
‘oni al- burro è formaggio e pizza 
‘di asparagi (un piatto che nei gior- 
ñi di magro non sfigurerebbe sulla 
tavola più esigente; purchè presen- 
tato in maniera cosi invitantè da 
far pensare che la cucina è davve- 
un’arte). 


“cito eon relativi contorni, torta di- 


:plomatiça e caffè. Anche il caffé, 
-dal momento che un pezzo grosso 
del Consiglio provinciale di Milano 
diceva di esser venuto sopratutto | 

gustare quel caffè, che non è 


-per 
<da tutte le donne saper preparare 
ia dovere con la sémplice « napole- 


tana», 


mune, coronava uno dei tanti cor- 
kai domestica chë- si 


tengono alld ¢ Bonetti > di 


Milano; “una sciigla: unica nel suo 
uarsi ai tempi 
con saggia misura, Siamo lieti di 
trattandosi di una inizia- 
tiva che merita d'essere incorag- 
ta e imitata; i risultati sono, a 


ir poco, consolanti, se non altro 


perché questa originale scuola mi- | 


lanese (entrata. ormai nel suo ses- 
santesimo anno di attività) dimo- 
stra che ci sono ancora ragazze che 


credono nella famiglia e desiderano 


diventare buone massaie. 

. Avvertiamo anzitutto che le al- 
Hive non vengono qui solo per af- } 
faceendarsi intorno ai fornelli. Il 
programma sj svolge in tre anni e 
comprende: taglio ë confezione di 


biancheria e sartoria, biancheria da 
-uomo, Ticamo a mano e a macchi- 


na, modisteria, fiori e lavori fan- 
tasia, rammendo e rappezzo, smac- 


‘chiatura e stiro, sartoria per bam- 
þini, disegno e a pplicazioni su ce- 


ramica, vetro e cuoio, pizzo al tom- 
nere. 

C'è, in questo elenco, 
tutto lindispensabile per preparare 
delle esperte donne di casa, vere 
massaie (qualifica notevolmente: in 
ribasso al giorno d’oggi), donne in- 
somma che sappiano condur bene 
i propria famiglia, 

Siamo tutti pronti a toglierci il 
cappello davanti a una eccellente 


-< steno-dattilo >», a una intelligente 


segretaria d'ufficio, a una capace 
contabile, alla figliuola di buona fa- 
miglia sa suonare magistral- 
mente il pianoforte; siam fatti così, 
propensi a considerare di infimo or- 
dine un programma d'insegnamen- 
to dove rammendo e rappezzo co- 
stituiscono una vera e propria ma- 
teria, segnata in neretto al pari del- 
la pittura su ceramica, dove il sa- 
per bene rammendare un capo di 
biancheria non è considerato atti- 
vità vile o secondarią, ma altamen- 
te qualificata e meritoria. Quanti 
sono i genitori che, al termine degli 
studi medi inferiori, si ritroyano 
al bivio e si domandano se il « ti- 
tolo» migliore sarà quello di mae- 
stra o di ragioniera? Occorrerebbe 
invece non considerare la Scuola in 
funzione esclusiva del diploma che 
essa rilascia, e come siamo disposti 
ad osannare tanti campioni e cam- 


«= Wn tale’ same, ‘cost fuori del co- 


di NATALINO TAGLIABUE | 


Uminsegnante segue una. futura moglie guidandola con 


pionesse resi famosi in grazia di 


futilissimi requisiti o di inutili com- 
petenze, non pensiamo mai a lau- 
reare a pieni voti una nostra fi- 
gliuola, che dimostri di saper fare 
brillantemente tra i fornelli o con 
l'ago in mano o nella pulizia di un 
bambino. 
s*e 
< Imparate più che potete, lavo- 
rate per voi e per la vostra casa e 
proverete molta gioia ». E’ questo 


il motto della scuola « Emilia Bo- 


netti» (una intraprendente signora 
che la fondò sessant'anni fa), oggi 


diretta da donna Bice Beati, capelli 


bianchi, figura eretta e sguardo vi- 


vacissimo nel viso ancora bello. La 


signora Beati fa parte (e parte at- 


tivissima) di non so quanti comi- 


tati benefici, si che di tanto in tan- 
to la raggiunge una medaglia d’oro 
(Pultima le toccò, per mano del 
Presidente Gronchi, nella festa di 
Sant'Ambrogio, avendola il comune 
di Milano inclusa tra i concittadini 
più benemeriti). Ella sorride di tut- 
to cid, non perchè i riconoscimenti 
le dispiacciano («sono la testimo- 


‘questo vantaggio, 


nianza che tutto il mio lungo agi- 
tarsi — dice — è giudicato utile a 
qualche cosa >), ma perchè non le 
sorride l'idea di avviarsi a diven- 
tare (aggiunge maliziosamente) 
un... medagliere ambulante. 


2 ++ 


Con tante signorinette 
po e schifiltose che si vedono in 
giro, uñ gruppo di figliole che im- 
pegnano le ore libere per divenire 
esperte nelle mansioni di donne di 
casa, è una constatazione consolan- 
te. Queste insolite allieve proven- 
gono da tutti i ceti; c'è l'operaia e 
la commessa, la ragioniera e la ca- 
salinga. E vi si trova rappresen- 
tata tutta la gamma delle eta, dai 
dodici anni in su, studentine, fidan- 
zate, spose- e... nonne. Le virtù ca- 
salinghe di una donna hanno anche 
che non conosco- 
no barriere e differenze sociali: 
frequentano infatti questi corsi, con 
lo stesso impegno e interesse, la 
modesta massaia che arriva in tram 
e la « signora > che lascia fuori del- 
la scuola la millecento. La « signo- 
ra» potrà anche disporre di cuochi 


la sua esperienza 


e cameriere e farsi servire dalle mi- 
gliori sartorie; ma le è bastato «ve- 
der chiar » di persona, magari una 
sola volta, nel ménage di una casa 
per accorgersi della indispensabile 
utilita di certe cognizioni. Quanto 
all’eta, si è dato il caso limite che 
tra le allieve fossero rappresentate 
contemporaneamente tre generazio- 
ni: nonna, madre e figlia, con pie- 
na soddisfazione comune. 

Abbiamo chiesto a una delle pri- 
me allieve venute a tiro quale at- 
tività svolgesse fuori della scuola, 
perchè si fosse iscritta a questi cor- 
si. Risposta: laureanda in lingue 
alla Cattolica; una ragazza deve 
saper fare tutto, in casa, e saperlo 
far bene. 

Un'altra: aiuta il padre che ha 
una propria azienda, e si prepara 
al prossimo matrimonio. Ecco una 
ragazzina; quattordici anni. Dice 
che la mamma è stata consigliata 
da un'amica a mandarcela, « per 
imparare qualcosa @i utile». Ora 
che ha provato, è d'accordo con la 
mamma, e si diverte. 


‘Un’altra (è ragioniera) tiene -a 
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o meno 
ghi, secondo il tempo a 
ne, è sempre trovava da imparare, 
Ora ci manda la figliola, che si pre- 
para anch’essa al matrimonio. E? 
già brava in cucina, ma vuole per- 
fezionarsi. Quando avrà una casa 
sua, sara bello poter preparare dels 
le | buone cose per il marito. e, per 
gli ospiti. La sua casa, la sua. ta- 
vola dovranno essere granone e sa 


% 


Fa piacere, ascoitas ja, 
che ce ne sono ancora di, ragazze 
di questo stampo, che vanno verso 
il matrimonio con buona: volonta e 
senso ) Met propri doveri. 


** 
Ricordiamo di aver letto come i 


Consiglio d'Europa si- ponesse re-’ 


centemente il problema dell’ap- 
prendistato femminile, del suo inse- 
rimento nel mondo del lavoro, della 
concorrenza tra esso e quello ma- 
schile. Temi grossi proporzionati a 
quella sede, e immaginiamo gli am- 
pollosi discorsi ai quali avran’ dato 
occasione. Nessuno insorse a dire 
che, se dobbiamo spendere energie 


per la donna «apprendista >, lo. si 


faccia in vista di una sola possibile 
qualificazione: quella che la pud 
condurre ad essere una perfetta 
sposa, una sapiente donna di _ 
una madre capace. 

Nel corso di una inchiesta con- 
dotta dalla «Associazione interna- 
zionale delle donne-medico» è emer- 
sa la sconfortante dichiarazione di 
molte donne che, lasciato l’opificio 
per accasarsi, se ne sono subito 
pentite. L’attendere a una famiglia, 


l’aceudire alle faccende domestiche 


si era rivelato più. pesante e impe- 
gnativo dell’officina. Ne avevano 
soltanto pesato la gravosità, senza 
sentirne la poesia, e 
lo stabilimento. 

V'è una scuola in Canada, l'Ecole 
du bonheur, la quale si vanta che, 
tra le sue seimila ex-ailieve, non si 
sia mai verificato neppure un caso 
di divorzio, L’Ecole du bonheur ha 
per programma di preparare le fi- 
gliole a divenire delle brave e com- 
plete donne di casa, accorte mogli 
e ottime madri, sicché con un pri- 


mato come quello di cui la scuola 


si gloria, bonheur traduce ottima- 
mente fortuna e felicità insieme. 


In questo senso le ottocento al- 
lieve che si alternano ai corsi della 
scuola Bonetti si avviano ad essere 
fortunate. La loro vasta famiglia 
ha anche un assistente spirituale, 
Monsignor Ceriani, del Civico tem- 


pio di San Sebastiano. La domenica 


precedente il Natale egli officia per 
le allieve una Messa e la domenica 


“delle Palme reca alla scuola l'ulivo 


benedetto. E siccome questa istitu- 
zione è anche, se non soprattutto, 
una vera scuola preparatoria al ma- 
trimonio, le fidanzate godono di 
una giornata dedicata tutta a loro, 
In quella occasione il Monsignore 
può agevolmente spiegare alle fu- 
ture spose che la < fabbrica » delle 
brave mogli non si fonda soltanto 
sul bon maneggio degli aghi, delle 
forbici e dei tegamini, c’é qualcosa 
di più urgente e duraturo per la 
buona riuscita di un matrimonio... 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditte fondata nei 1790 
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Ancora una imprevista sconfitta dell'inter sul campo di San Siro ad opera. del Padova (1-0), nonostante che 
sue pot lo svizzero Skoglund si è infortunato questa azione con -Casari 


del 1955 


pn 1955 ha registrato numerosi suc- 


céssi dello sport italiano, anche se ' 


zerte sfolgoranti vittorie in campo 
internazionale — specialmente pèr 


quanto riguarda l’automobilismo e il- 


ciclismo — sono venute a mancare. 
. Fra le affermazioni di più vasta 
risonanza è da ricordare la grande 


impresa di Walter Bonatti, reduce - 


dalla vittoriosa conquista del: K-2, 
il quale, da solo, ha raggiunto: la 


cima del Petit Dru (3633 metri), sul 


Monte. Bianco, superando, per la 
prima volta nella storia, il vertigi- 
-noso spigolo sud-ovest. 

> Sempre nel 1955, si è iniziata 
un'altra grande impresa alpinistica: 
‘la spedizione di don De Agostini 
. alla Terra del. Fuoco, alla quale, 
‘ne siamo certi; arridera lo,- stesso 


“suecesso che ha caratterizzato la- 
spedizione al K-2 e lardita scalata 


di Bonatti. 


 INeH’atletica - leggera, il trentano- 
venne. Adolfo Consolini ha ridato 


AaWItalia il titolo del disco, 


con tn lancio di m. 


Nell’automobilismo. 1955 2 stato. 


‘un anno nero per I’Italia: dopo la 
vittoria della Ferrari — pilotata 
tro dal francese Trintignant 
— al «Gran Premio di Monaco», 


seconda prova del campionato mon- 


diale categoria corsa, tutte le altre 
prere — meno le «500 miglia» di 

dianapolis — sono. state -vinte 
dalla Mercedes, la quale, per merito 


del’argentino Fangio, ha conquista- 
to per la seconda volta consecutiva . 


il titolo mondiale. 


Nel campionato del mondo. cate- 
goria sport, la Ferrari è stata parti- . 


colarmente maltrattata dalla for- 
tuna: infatti, conquistati il primo 


e il secondo ‘posto alla «1000 km.» 


di Buenos Aires con le coppice Saenz- 
Ibanez e WNajurieta-Ferrero, ‘si è 
vista privata della vittoria alla «12 
Ore» di Sebring, negli Stati Uniti, 
a causa di un errore dei cronome- 
tristi. Cosi, la coppia Hill-Shelby, 


che effettivamente si era classifi- 
cata prima, è stata relegata in 
seconda posizione, dietro Walters 


Hawthorn su Jaguar. 


Tuttavia, con il terzo posto con-~ 


quistato da Maglioli alle «Mille 
Miglia» (i primi due andarono a 


Piola è a Cagliari in qualita di allenatore della squadra locale. Anisina che gli assi della « vecchia guardia K 


Moss e a Fangio; tutti è due su’ 
Mercedes), la Ferrari, alla vigilia 


del’ultima prova, la «Targa 
rio», poteva spérare ancora di man- 


tenere il titolo; ma alla gara sici- 


liana le venhé a mancare quello che» 


poteva e doveva essere il suo uomo 
di punta, cioè Pietro Taruffi; 
seguenza, nuova vittoria della Mer- 


-cedes e conqguista da parte della 


Casa tedesca anche di questo secon- 
do titolo, con 24 punti su 23 delle 


Ferrari. Bisogna, pero, ricordare, 
che la Mercedes non prese parte — 
alle due prime prove del campionato | 


categoria sport e che alla quarta, la 
tragica «24 ore» di Le Mans, ritirò 


le sue vetture in segno di tutto per 


la gravissima scia 


Questa, come è noto; ha provocato 
anche la. sospensione di alcune gare- 


valevoli sia per il campionato cate- 
goria corsa, 
categoria sport, si che la stagione 
è - risultata’ incompleta, oltre che 
tragica. 

Fra i dolorosi lutti che hanno 


funestato lattivita dello sport auto- 


mobilistico nell'anno teste decorso, 
sono da ricordare la scomparsa del- 


asso italiano Alberto Ascari, quelle © 
americani Bill Vucovich e 


degli 
John Mac Grath, nonché quelle de- 
gli. italiani Mario Della. Favera, 
Piero Valenzano e Armando Fran- 


Cois. 


In campo calcistico, il Milan ha 
conquistato il suo quinto scudetto 


nel campionato nazioénale serie A, . 
mentre la prodigiosa Udinese, che 


si era classificata al secondo posto, 
é stata relegata in serie B a causa 
del noto provvedimento preso fer 
un 'irregolarita di una precedente 
stagione. Identico provvedimento 
punitivo ha colpito il. Catania; per- 
tanto, la Pro Patria e la Spal, che 


dovevano retrocedere in gerie B, 
sono rimaste nella A. Nella serie B,- 
Lanerossi e Padova sono state pro- 


mosse alla massima divisione, men- 
tre dalla C sono passate nella cate- 
.goria superiore Divormo e Bari. 


Nei confronti internazionali, - la 
Nazionale A ha ottenuto tre vittorie: 
contro il Belgio per 1 0 a Bari 
la Germania, 


(16 gennaio); contro 
a Stoccarda per 2 a t (30 marzo) e 


di con- 


che per quello della 


-fessionisti (Guido Messina), 


ancora la Germania per 2a 1 
a Roma (18 dicembre); e- ha subìto 
due sconfitte: contro la J 


per 4 a 0 a Torino (29 maggio) e 
contro YUngheria per 2 a 0 a Bu- 


(27 novembre). 
Lua Nazionale B, invece; ha 
“imbattuta it 1955, con due paregei: 


contro la Grecia per 0 a 0 ad Atene 
: (29 maggio) e contro la Turchia A 
per 2 a 1 a Trieste (26 maggio); e 
con due vittorie: contro PUñngheria 
B per 2a 1 a Livorno (27 novembre) 


ig contro l'Egitto A per 1 a 0 al 


Cairo (16 dicembre): a 

Nella Cdppa Latina, vinta dalla: 
squadra spagnola Real Madrid, il 
Milan fu eliminato, non senza ‘du- 


rissima lotta, dal Reims.-In coni- 
„penso i campioni d'Italia conqui- 


starono una sfolgorante vittoria-al- 


estero, battendo a Mosca per 4 a 2» 
la famosa compagine “sovietica Dy- 


namo. La quale Dynamo si prese lia 
rivincita sullo stesso Milan a San 
Siro; ma fu, poi, battuta a Firenze- 
dalla Fiorentina. 

In complesso, il calcio italiano 
non ha sfigurato nei confronti inter- 
nazionali del 1955, fra i. quali va 


-ricordato pure il torñeo militare, 
nel quale l'Italia si è classificata al- 


secondo posto, a. pari merito con 
YTEgitto,..preceduta. dalla ‘Turchia -e 
seguita dall'Olanda. 

Nel. ciclismo, il titolo mondiale 
professionisti su strada è stato apy: 
pannaggio dell'anziano atleta balga- 
Stan Ockers, il quale ha vinto pure 
il trofeo «Des 
due massimi titoli internazionali, 


dungue, sono sfuggiti all'Italia. In 5 


compenso; il ciclismo italiano si è 
assicurato quattro maglie iridate e, 
precisamente: nellinseguimento pro- 
nella. 
velocità professionisti (Antonio Ma- 


spes), nella velocita dilettanti (Giu- 


seppe Ogna) e su strada dilettanti 
(Sante Ranucci, seguito, nell'ordine, 
da Grassi e da Bruni). Gli altri titoli 
mondiali: mezzofondo, inseguimento 
dilettanti e ciclocampestre, sono 
andati, rispettivamente, allo spagno- 
lo Timoner, all'inglese Sheil, e al 
francese Dufraisse. | 

Nelle principali corse a tappe 
europee, il primo posto è stato con- 
quistato dai seguenti. corridori: Bo- 
bet (Giro di Francia e .Giro del 
Lussemburgo); Strehler (Giro della 
Svizzera Romanza); Dotto (Giro di 
Spagna); Koblet (Giro della Sviz- 
zera); Magni (Giro d'Italia). Nel 


Gran Premio Ciclomotoristico. delle 
Nazioni, il primo posto è stato con- 
quistato da Bruno Monti. 

Il titolo’ di campione italiano su 
strada è toccato per la quarta volta. 
a Coppi. 

La. stagione 1955, nella quale ogai 


$: Umberto Masetti -su M.Y. 


possano trasmettere un po’ dell’entusiasmo passato, ai che purtroppo. a 


o> 


ge-Colombo »: i 


Libero Liberati ‘su $209) 


; 


XXIIT] 


i Vita di Giovanni Pascoli - Con ` 


“42 fotografie fuori testo - Edizioni 


Corticelli - Milano. 
Questa biografia del Pascoli rico- 
‘struigce, sull'esame sereno ¢ severo: 
di element? e documenti nuovi, ta. 
"immagine vera dei giórni- è delle 
-Opere di un poeta, di un, pensatore, 


razione agile e disinvoita, la docu- 
mentazione agile e precisa; che non 
& peso erudito èe freddo, it lettore 
rifà il cammino dotoroso e glorioso 
della vita d’un grande «operaio 
delia parola = scoprendo lati e det- 
tagli prima ignorati e insospettati, 
che illuminano con vivezza e verità 
tutto Puomo ¢ indirettamente l'ar- 
tista. .Ma~soprattutto assiste alla 
nascita di unm mondo miracoloso 
bellezza che congiunge con un’im- 
mensa arcata l'antico e il moderno, 
svegliando: le note più alte e più 
dolci della poesia, cioè della natura 
ë della vita umana: pianto di co- 
lomibe, stridi d’aquila, profumo di 
fioi e luce di stelle, 
terra e richiami del cielo; silenzio 


cie di eroi è sacrifici di -umfii. 
IL SIMBOLO, vol. XII; « L'Imma- 
colata Goncexione » Assisi, Ed. 
‘Pro Civitate Christiana - L. 600. 
in un miattino di settembre, in- 


nanzi a un folto e scelto pubblico 
Studi — 
cristiani di Assisi, dedicato al 


convenuto al XIL Corso di 


tenario deli immacolata, uno degli 


“oratori pid penetranti, il prof. avv. ` 


Francesco Cafnelutti, commenta 
Ave Maria » Non è un discorso 
il suo. &’ ricamo, poesia, sinfonia, 
tutta la pietà di cui è capace un 


cuore umano, ritmata sulle parole, 


brevi, dell immortale preghiera. 


L'atmosfera è arroventata, incah- 


@escente: e qui přendòno corpo le- 


solenni: lezioni dottrinali del Cardi- 


nate Lercaro, di teologi ed esegeti — 
insigni, come Pietro Parente, — 
vanni Colombo e Gabriele Roschini, 
i quali ci rivelano il profondo si- 
gnificato teologico dell’ appetiative - 
dell’Angelo: «Piena di 
pienezza di innocenza, di 
di perfezione, « cai non se ne com- 
prende una maggiore al di qua di 


Dio, e che nessuno potrebbe abbrac- — 


ciare col pensiero AWinfuori di 
Dio». 

La verità dogmatica è dunque 
tanto alta, tanto distante e staccata 
da noi? Non è cosi, e i teologi di- 
. mostrano come le distanze si accor. 
ciano; e-a loro tappre: 
sentanti. della cultura sacra e 
fana, come. Angelini, Ciampini,. 
Apollonio, Pende, Bargellini, Ponti: 
è uñ panorama insospettato dell'in- 


storia, dell'arte, della poesia, del 
teatro, della medicina, della vita: 
sociale. "E&E lo ilustra, con parola 


„meditata, Aldo Ferrabino, che tocca _ 


ii fondo, in “materia, segnando il- 


punto .d’innesto della teologia nel- 


vivo det problema umano che grava 
sul male e la morte: «x Portando 


col Figlio ta pena, egli osserva, _ 


Maria porta col Figlio il peso del 
mondo e ta tragedia del tempo. 
Perciò fa sua permanenza sulla 
terra si protrae é si protrarra sino 
alla fine del mondo. Coi Santi e coi. 
peccati, Gon tutti, perché tutti siamo 


no dominato, in complesso, ancora. 
gli anziani, ‘on è stata certo, nono- 
stante la buona prova di Fornara e. 
compagni al Giro di Francia, molto 
brilante per TItalia in campo inter- 
nazionale. 

La cronaca ciclistica del 1955 re- 
gistra, infine, la rinuncia di Gino 
Bartali allo sport attivo, dopo la 
più lunga e gloriosa carriera che gli 
annali ciclistici ri¢ordino;: 

Sfolgorante addirittura, invece, è 
stata la stagione motociclistica, nella 
quale l'industria italiana ha con- 
quistato tutti i titoli mondiali meno 


~ üno cioè, quelli delle categorie 
125 (M.Y); 250 (M V.); 350 (Guzzi); ` 


500 (Gil era); il campionato mon- 
diale per la categoria ‘motocarroz- 
zette è stato appannaggio, invece, 
della” tedesca” B:M:W. Per quanto 


riguarda i titoli individuali, Italia 
se n'è assicurato- uno “solo: 


quello 


della 125, con Carlo: Ubbiali; tutti 


gli altri sono toccati a piloti esteri- 


e, precisamente: al tedesco Muller 
(250); agli inglesi Lo (350) e 
Duke. (500), eal tedesco aust (mo- 
tocarrozzette),. 

Le maglie tricolori di campione _ 
italiano sono state°cosi assegnate: 
Tarquinio Provini su -Mondial (125); 
(175); 


Enrico -Lorenzetti- su. Guzzi (250; 


di un maestro. Attraverso. la nar- 


sudéni della . 


di tombe e voci d’oltretomba, auda- 


gražia »: 


contro della verità dogmatica con 
tutti domini delia cultura, della 


Sac. Adolfo L'Arco; LE MANI CHE 
SOLLEVANO IL MONDO - Edi- 
- zioni Pro- Opera’ Salesiana 
- rezioné. “Aspifantato 
Torre Annunziata’ (Napoli) - Pag. 
+258 Sopracopertina iliustrata - ` 
L830 C.C;P, 6:5482. 
- Autentichė mani possenti a solle- 
vare it mondo: le mani délia Ver- 
gine. Precisamente ii- materno’ po- 
tere di Maria presse it tema ~ 
santo e gentile, riccamente aperto 
a splendido fascino dottrinale. ed 
éespositivo in questo volume, squi- 
sitamente bello per smagliiante con- 
cezione; magistero concreto di ar- 
gomentazione .mariologica,. vigile 
sensibilità sulla moderna problema- 
tica spinituats e sociale. 


IV 
DIZIONARIO BIBLICO, diretto da 
Francesco Spadafora - Editrice 
« Studium » -+ Roma, via della. -` 
Conciliazione 4-d --Pag. XVIHI-618 
=» cm. 16x22; rilégato in tela, con 
sopracopertina*a colori . L. 4000 
- C.C.P. 1-124239. 


Opera che offre in una raccolta 
quanto più possibile completa, e do- 


- vuta alla collaborazione di ventitre .. 


docenti di Scienze Bibliche, gli elé- 
menti innumerevoli per una infor- 
mazione adeguata œ Sicura. Sussidio — 
imponente, di facile e imrmediata 
consultazione, per to. studio e la 
esauriente -esposizione della : Sacra 
Scrittura: contiene di. fattiy, nelle | 
sue cinquecento voci, la. materia del- 


introduzione generale e 


ai tibri della Bibbia-é it commento 

dei passi piu importanti: il- tutto 

in un attento e aggiornato inqua- . 
dramento esegetico, storico, archeo- 
logico, filologico,.e,dotato per ogni 

punto di 


LJ. Moreau O. Pi, IL TRAMONTO 
DEL. MATERIALASMO ATEO x. 
ed. a Vita e Pensiero n - Milano, 
piazza $. Ambrogio 9 Pay. 92 - . 
E. 250 - C.C.P. ‘3-1077. 
Indagine bene fondata, 


eorhavvincente chiarezza: ed estesa; 


in una forma- accessibile, aperta, 
nel campo filosofico, dottrinale, 
come nei campo pr tico, a rintrac. 
ciare provate ragioni di inconsisten- 
za sia per il materialismo sia per 
l’ateismo, approdando infine a pa- 


. gihe belle sulle tante voci di provata.. 


„che vincolano, J'uomo - 
Dio. 


Tite FRANCESCO. SAVE- 


RIO. - Soc. Ed. Internazionale, — 
- corso Regina Margherita 176, To. 
rino - Pag. 300°. 
2-171. 


= pid esitiato come viene 


mato il Saverio, tra i figli di S. Igna- 
zio di Loyola, appate da questa - 
splendida biografia in una realità 
storicamente fa più affascinante, 
nelle. instancate ardenti peregrina- 


zioni di annunziatore del Vangelo, 


nella storica grandezza di missio- 
nario nei più lontani paesi dello- 
Oriente, Ed è lettura che, per tem- 
pra . eccellente di stile narrativo, © 
fluido e avvincente, tascia. nell’ani- 
ma un solco profondo di ammira- 
zione e di bene. 


‘Nella. Yitaha, che 
detiene 44 ` primati mondiali, ha 
ottenuto anche- nel 1955 il titolo 


europeo della categoria 250 per me- 
rito di. Luigi Dell'Orto; ma il risul 
tato più sensazionale.dell’anno è- 
quello conseguito dall’inglese Do- 
nald Campbel, che nel lago di Mead, 
negli Stati Uniti; ha. raggiunto a 
347,865 km, allora. In precedenza, 
Io stesso Campbell aveva toccato i 
325,600 km. all’ora nel. lago’ di 
swater, in Inghilterra. ~ 

Nel nuoto, Angelo Romani ha. bat- 
tuto. tutti i primati italiani — dai 
100 ai 1500 metri — nello stile 


-libero e ha vinto altresi a Budapest 


la gara sulla: distanza dei.. 400 m. 
Nel pugilato, infine, il 1955 ha 
fatto salire a tre i titoli europei 
detenuti Gall’Italia, quelli, cioé, dei 
pesi gallo (D’Agata);. dei.. leggeri 
(Loi) e dei maSsimi-(Cavicchi), ma 
anche in campo. pugilistico l'avve- 
nimento pit clamoroso si“ regi- 
strato all'estero: e;:precisamentė, .in 
America, -dove Ray. Robinson, tor- 
nato sul ring che aveva abban 
nato tre anni fa, ha riconquistato il 
titolo mondiale dei medi; battendo 
per fuori combattimento Cart Olson. 
E- si noti che ha. 
35 anni! 
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COMUNISTI E ALLEATI: 
RADICALI SOCIALISTI: 


di 82 Dipartimenti francesi su 90 f 


orniscono il seguente quadro: 


- 4.111.243 | 5.098.587 


2.568.029 
-1.705718 


| 2.764.210 
+ 2.194.213 


 RAGG. SINISTRA REPUBLIC. 
` MOVIM. REPUB. POPOLARE - 2.001.466 — 


INDIPEND. E CONTADINI: 
REPUBL. SOCIALI: | 
 POUJADISTI: 


434.568 
2.353.544 
2480011 2496570 
603.981 


(Da notare che i voti dei RADICAL SOCIALISTI e dell'U.D.S.R. 


erano uniti nel 1951 ad altri gruppi mentre. i voti dei REPUBBLICANI 


- SOCIALI erano uniti a quelli del 


| 4.134.885 voti. T P> UJADISTI invece si presentano per la prima volta). 
‘La distribuiz me dei seggi, in base ai risultati per 539 seggi è la 

| Faure: 188: — Gruppo Mendès France: 150 — Comu- 
 nisti: 149 — « Poujadisti »; 49 — Altri: 3. 


seguente: Gruppo 


GOLLISTA che ottenne 


Nunzio Apostolico Mons. Marella, decano del Corpo Diplomatico, ha rivolto il satuto 


degli altri dipe 


La costituizione dice infatti (artt. 76 e 77) che lesercizio della funzione legislativa, 
_ spettante al Parlamento, può da questo esser delegato al Governo determinando- | 
- ne volta per volta i principî e i criteri direttivi, limitandone il tempo e definendone | 
g Voggetto; in questi casi il Governo emana, in virtù della legge di delega, decreti — 
§ che hanno valore di legge ordinaria, e si chiamano appunto decreti legislativi o 


leggi delegate. La legge 20 dicembre 1954 con la quale fu data al Governo la 


facolta « di api a le norme rélative al nuovo statuto degli impiegati civili-e ` 
enti dello Stato » è quella che si chiama impropriamente « legge ` 


delega » (impropriamente perché anche a volerne ridurre il nome ai minimi termi- 


‘ni bisognava almeno chiamarla «legge di delega »). Poiché la legge non fu appro- 


vata senzá gravi difficoltà (il Governo dovette porre più volte la questione di 


_ fiducia per ottenerne la approvazione) il Parlamento oltre a fissare i criteri, il 
, tempo e gli oggetti della delegazione a legiferare, volle anche un’altra garanzia: — 
-e nominò una Commissione Parlamentare composta di deputati e senatori (an- 


ch’essa detta comunemente e impropriamente « commissione interparlamentare » 


come se vi fossero rappresentati più parlamenti) la quale avesse funzioni consul- — 
_ tive e alla quale il Governo sottoponesse i decreti a mano a mano che li preparava 


per averne un parere prima di emanarli in forma esecutiva. La delega a legife- 


- rare in questa materia fu fissata. per la durata di un anno e la scandenza al 
10 gennaio 1956. | 


_..I lavori cominciati subito dal Gabinetto Scelba che aveva. avuto la delega 


` § furono continuati e intensificati sotto il successivo Gabinetto Segni che deputo - 

- all'uopo uno dei suoi più autorevoli componenti; il: Ministro Gonella; egli nell’e- . 

- state scorsa istitui una commissione di giuristi da lui presiedùta per preparare | 

i-vari decreti riguardanti, alcuni l'ordinamento delle carriere dei dipendenti del- 

> To Stato, altri le tabelle degli. stipendi, altri la riforma di quelle amministrazioni. 

§ delle quali era più facile o più urgente provvedere al riordina`-ento.-Anche alcuni — 
~ altri Ministri furono particolarmente interessati perché la legge comprendeva 

uña delega generale riflettente i problemi generali.del e alcune. deleghe 
_ particolari riguardanti alcuni settori speciali del. pubblico immpiego: insegnanti, 


ferrovieri, postelegrafonici, ecc. dei quali si occuparono part‘colarmente i rispet- 


+ tivi Ministri della Pubblica Istruzione, dei Trasporti, delle Te -comumnicazioni, ecc. § - 
Come si vede, anche ridotta a una sola parte, la riforma è stata una cosa tut- . 

© TI, lavoro:é stato compiuto in tempo (dithiara il Gover >) e tutti:i decreti 
sono stati rimessi ai primi di dicembre. alla Commissione 1 he. 

‘questi giorni li esamina per esprimere. il proprio parere, n’: vincolante ma- tut- 


tavia autorevolissimo, al Governo, prima che er-o li —preseni: <*a firma del Presi- 


$ ‘dente della Repubblica. Senonché le organizzazioni sindacali ^i categoria, che so- 
» no gli avvocati difensori dei dipendenti statali, cbiettano ch un. mese di tempo 
«tanto ne ha avuto a disposizione la commissione per eser sre tu 
- 42 non è sufficiente e chiede che il Parlamento proroghi ‘la 
-al 1° luglio 1956, data di entrata in vigore dei decreti-délc:. i; coincidente- con. 
l'inizio del nuovo anno finanziario. Il Governo replica che -e sono stati suffi- 


di-delesa fino 


cienti circa otto mesi per preparare i.decreti deve essere..sus; jente un mcse per 


-esaminarli; tanto più che non si tratta di materia nuova, di. una materia 
che è stata preceduta-da quasi dieci anni di stuci e dunque’o:. sufficientemente 
vagliata da tutti gli interessati in tutti t suci anpettr: 


¥ 


“ “Nella prossima séttimana ta ‘questione ‘s¢r. risolta pero * Ta legge, come” si 
detto, scade martedì 10 gennaio. 


A Corpo Diplomatico ha presentato gli auguri per un buon. anno al Presidente ‘Coty. 11 “\ 


i decreti 


“ENT 30. LUCATT LO, 


&- 
H risultato delle elezioni francesi, fino à semblea francese, dai socialisti dela 
+ un certo punto, conferma le previsioni della SFIO alla destra di Pinay; ma 66 
¢ vigilia: Assemblea Nazionale eletta il 2 gen- sono divisi in due gruppi: l'uno, cosiddetto, x s 
« naio, se la consideriamo- al: fuoco e al calore di sinistra che riconosce come capo Mendès ee , 
della campagna elettorale,; non sembra pitt France (SFIO e radicati); l’altro che segue. 
$ omogenea dell’antica disciolta con sei mesi Faure (Radicali dissidenti, Repubblicani _po- yok Se 
# di anticipo sul previsto. Quella appariva inca- polari, Moderati). La lotta eair s’é com- KE: 
pace di esprimere una maggioranza e un battuta specialmente tra questi due gruppi i | 
Governo dotati del prestigio necessario per di partiti. | 
= una azione sicura ed univoca sia all’interno Se si potesse prescindere dalle asprezze 
i che all’estero. Questa, a prima vista, non di queste ultime settimane, la possibilita di DIPENDENTI dello Stato, che sono in Italia, com’é noto, circa un milione e 
*sembra molto diversa, 3 : una maggioranza parlamentare sálda e con- — duecentomila, sapranno da più a meno che cosa significano queste due parole; 
*  Siederanno sui banchi del Palais Bourbon Corde su di un programma: prestabilito ési- gli-altri le leggono spesso sui giornali da qualche tempo a questa parte, ma 
¥ circa 594 deputati (quando saranno eletti an- Sterebbe; e, in tal caso, la Francia potrebbe che sappiano che cosa significano è difficile. Prendiamo dunque le cose alla — 
Ž che i rappresentanti algerini) divisi sostan- avere il Governo forte che tutti auspicano, larga per spiegarsi meglio. Uno dei problemi più difficili che si siano presen- 
«zialmente in quattro gruppi: 1) Comunisti; Capace di difendere fa libertà alfinterno e tati alla attenzione dei legislatori in questi dieci anni è quello della riforma — 
¥2) Fronte Repubblicano di Mendès France nella vita internazionale. ë dell amministrazione dello Stato; anche perché non si tratta di un problema solo,. 
* (socialisti della SF!O e radicali);.3) Coali- _ IM caso contrario le prospettive dell’avve- ma di un mucchio di problemi tale che gli studi in materia compiuti fra il 1948 
ï zione Faure (Radicali dissidenti, Movimento "ire sarebbero oscure. Si può presumere che § eil 1953 formano oggetto; di ùn grosso volume’ édito dalla Presidenza del Consi- ! 
¥ Repubblicano popolare e Moderati); 4) « Pou- $ comunisti, ad elezioni avvenute, torneranno glio dei Ministri con allegati ben due volumi di documenti. Direto soltanto, sulla . 
_ 4 jadisti » cosiddetti dal cartolaio Poujade, in 2 Proporre il Fronte Popolare sia ai socialisti F scorta di alcuni chiari articòli' pubblicati. a sud tempo dallon. Lucifredi sulla | 
7 guerra col: fisco e fermamente deciso a con- della SFIO che ai radicali dei gruppo Mendès bella rassegna Civitas (aprile è settembre 1952, e luglio 1953) diretta dall’on. Ta- A 
; Vocare gli « Stati generali». Gli Stati gene- France: anche in tal caso si avre seg viani che si tratta di un triplice ordine di problemi: quelli dell’organizzazione am- | 
^ rali, come sanno gli scolari del liceo, erano Maggioranza, ma di carattere rivoluzionario $ Mministrativa dello Stato, quelli dell'ordinamento del personale (riforma buro- | 
; un'assemblea rappresentativa medievale del- Perchè dominata dai comunisti. Allo stato F cratica in senso stretto) e quelli del procedimento e coordin ams 
dati gli atteggiamenti del socia- procedimento e coordinamento dell'azione am: 
, Pantica monarchia francese, convocata la GAU Mandas F  ministrativa e relative garanzie, 
i penultima volta nel 1614 e Pultima nel 1789. Gay Monet Come si vede si tratta di una riforma alla | 
à A occhio è croce non si direbbe che il |” Eo oe » Mano tutta in una volta e all le si d i ; : 
Cosa mai Probabile. ae a quale si deve quindi procedere per settori o per 
tta a osa mal tutte queste ragioni una valutazione § gradi, pur avendo presente un disegno generale che guidi e coordini l'azione: ed. | 
alaiba ‘det “1056 sta del voto francese del 2 gennaio, mentre scri- § © appunto quello che risulta dal- volume- sopra citato. | 
2 tare più he un arima politico yee istin- Viamo, è prematura. Si deve però sottolineare ff Se si fosse potuto procedere logicamente è chiaro che si sarebbe cominciato A 
` tiva. implacabile avversione al sistema démo- “Y” aspetto che non pochi, specialmente in dal principio, ossia dalla riforma dell’amministrazione per passare poi alla rifor- į | 
* eratico parlamentare, retaggio più o meno ‘talia, hanno interesse El tacere. II progresso ma dello stato del personale (ossia álla riforma burocratica); me, il punto debole a 
< diretto della Gastitiiente del 1789. _ dei comunisti non si spiega con un aumento § di tutte le riforme. è che quando sono urgenti bisogna farle senza avere il tempo ' 
D aio ia aiani elakare biaa - di voti; esso è dovuto unicamente alla legge §. di procedere a fil di lògica e quando ci sarebbe il tempo per farlo vuol dire che- 
avrebbe disnerse un fondata sugli apparentamenti: i § non sono urgenti e si rimandano. Ora la parte più urgente della riforma generale | 
h- gruppi democratici, sia' di « destra» che di -è quella appunto che riguarda lo stato giuridico e l'ordinamento economico del } 
; numero considerovote di voti;- pochi però IM- «sinistra s+ sono. apparentati, nei diversi personale perché essendo il personale più direttamente interessato a questa parte 
Maginavano: che’ avesse potuto conquistare dipartimenti, solo raramente: in tali condi- chealla riforma in generale esso- rendendo. im i} 
tanti ‘seggi. cinquarta deputati puojadisti al generale esso-premeva rende possibile il differirla fino 
zioni conquistava tutti ‘i seggi la lista che a quando non fosse stata fatta l'altra. 
‘sommati ai centocinquanta comunisti fanno raccoglieva la metà più uho dei suffragi. | TER | 
200 parlamentari sopra ùn totale di 590 © comunisti hanno votato, con la consueta di- ff "Perciò, rimandando a tempo migliore la riforma generale (che deve comin- o 
Giu sçiplina per le loro liste: i- democratici, di- ciare addirittura dalla legge, con la. quale, secondo la costituzione, ordinare. il- 
§ Questo gruppo”in apparenza così etero- sturbati molto anche dai poujadisti, hanno §. funzionamento della Presidenza del Consiglio e fissare il-numero e le attribuzioni <| a 
geneo costituiscé ‘una «concordia discors.» .creduto bene di dividersj. Ancora una volta,- f- dei vari Ministeri) si è provveduto intanto alla revisione delléstatuto dei dipen- — 
avversa al metodo parlamentare e democra- così; è dimostrato che fh vittoria dei nemict F- denti e a qualche parte della stessa riforma generale che si presentava con carat- 
tico. | -della libertà è nella di quelli che § teri propri (come la riforma dell’amministrazione delle Ferrovie). | 
| A ben guardare le cose, perciò i settori de- la difendono. = } oe 4 a : È intuitivo che, anche ridotto alla sola parte del personale, sottomettere tutto — 
¥ mocratici è Veramente parlamentari del’As- — '. FEDERICO ALESSANDRINI il complicato ordinamento burocratico in tutti i suoi particolari più minuti e 
piu tecnici alla discussione di tutto il Parlamento, un po’ per la complessità del- | 
l’argomento, un po’ per la esistenza nelle due Camere di alcuni gruppi interessati | 
à C a nee ee T a far si che vada in porto il minor numero di leggi possibile, sottomettere il tutto, © | 
diciamo, alla discussione successiva delle due Camere avrebbe voluto dire impe- 
p e 5 D Ppi ES gnarle per chi sa quanti mesi in questo unico lavoro con danno di tutto l’altro- 
a Mentre andiamo in macchina i dati relativi allo sboglio dei voti -con danno anche del personale. Allora il Governo Scelba chiese e, nonostante la l 
; | - contrarietà delle opposizioni, ottenne dal Parlamento una «delega legislativa». 
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